lia Settimana all'estero. 


_ Gli avvenimenti balcanici, la situazione po- 
litica a Costantinopoli e la Conferenza di Lon- 
dra hanno dovuto cedere nella settimana scor- 
ga - nei riguardi dell’interessamento dell'opinio. 
ne pubblica europea — il primo, posto all'ele- 
zione presidenziale in Francia. 

La situazione si era andata delineando fin 
dall'Assemblea plenaria delle sinistre: Ja quale 
in tre serutinii successivi manifestò chiaramen- 
te come fosse vana là ricerca di un terzo candi- 
dato per farlo sedere arbitro fra il Presidente 
del Consiglio sig. Poincaré e il Ministro dell'A- 
gricoltura sig. Pams. 

E tanto vana fu che agli amici che cerca» 
vano d'indurlo a fritirarsi, Poincaré rispose 
energicamente che nell'assemblea preparatoria 
non vi era statu un candidato, che avesse ri- 
portata una maggioranza, quindi egli avrebbe 
mantenuta la sua candidatura. 

E fu ben ispirato a mantenerla, giacché, ri- 
masto di fronte al suo Ministro per l’agricoltu- 
ra, Poincaré fu eletto Presidente della Repubbli- 
ca con 483 voti contro 296 a Pams e 69, per con- 
forto, al decano del partito socialista, Vaillant. 

L'elezione del sig. Poincaré fu accolta con entu- 
siasmo a Parigi e con generale soddisfazione 
all'Estero, giacchè i destini della Francia pas- 
sano senza dubbio nelle mani di un individua- 
lità superiore e di un vero uomo di Stato, tanto 
più che l'ufficio di Presidente della Repubblica 
è di sua natura fatto per smorzare certe esube- 
ranze di temperamento. 

Nella politica interna francese l'elezione di 
Poincaré segnerà forse un'ulteriore decadenza 
del partito radicale socialista, che era al potere 
dal 1899 al 1912, tanto più che Poincaré è fautore 
reciso della riforma elettorale. 

— Prima dell'elezione presidenziale era av- 
venuta la piccola crisi nel Gabinetto, che al- 
lontané Millerand dal dicastero della guerra 
per avere, senza il consenso del Consiglio dei 
Ministri reintegrato il colonnello Du Paty de 
Clam, coinvolto a suo tempo nella Dreyfuseide. 
Lebrun passò dalle colonie alla guerra ed il 
Sottosegretario Besnard assunsele colonie. Alla 
rentrée delle Camere furono rieletti senza com- 
petitori i Presidenti Dubost e Deschanel, ciò 
che però come vedemmo nongiovòa quest’ultimo 
per l'elezione presidenziale. 

Conclusione. Poincaré è Presidente della Repub- 
olica: Briand lo sostituisce nella Presidenza del 
Governo. 


_ La nota delle Potenze alla Porta, nella quale 
si raccomanda chiaramente la cessione di Adria- 
nopoli alla Bulgaria, non ha potuto essere con- 
segnata che venerdì, perchè la forma già pre- 
scelta sembrò troppo rude ad alcuni Governi 
© fu perciò riveduta e mitigata a Londra. Per 
la risposta della Turchia si era annunciata la 
convocazione del divano straordinario composto 
di tutte le maggiori notabilità della Porta, ma 
pare, che Kiamil abbia temuto piuttosto di tro- 
vare opposizione in una simile assemblea, per- 
chè la convocazione non è più certa. Si spera tut- 
tavia, che la Porta cederà allo Potenze, lenta- 
mente secondo il costume. 

In ogni modo gli ti balcanici, hanno deli- 
berato che in caso di risposta non soddisfacente 
della Turchia, i negoziati s’intendano rotti. 
e che si riprenderebbero le ostilità. 

Si hanno buone speranze per la composizione 
del dissidio rumeno-bulgaro cirea la delimita- 
zione delle frontiere non ostante la mobilita= 
zione rumena. 


* 


Il Parlamento germanico dovrà occuparsi nuo- 
vamente del grave problema tributario avendo il 
Consiglio federale deciso di ripresentarlo alla 
Camera, si ignora se în forma di un aumento di 
ricchezza mobile o in forma di una tassa di sue- 
cessione per tutto l'Impero, la quale troverebbe 
ora migliore accoglienza che nel 1909. 

Le elezioni generali alla, Dieta prussiana sono 
fissate al 14 maggio e 2 giugno. 

E° generale l'indignazione in Germania per le 
Conferenze antitedesche tenute dal dep. tedesco 
alsaziano Wetterle a Parigi. 

— La Camera del Wurtemberg ha eletto per la 
prima volta dal 1848 una presidenza conservatri- 


ce-clericale senza i liberali. 
- 
Il Governo austriaco ha presentato alla Ca- 


‘e per la tassa sui fiam- 


mera il progetto di 1 


tuazione in Ungheria è invari 
non furono più riprese le trattative tra 
opposizione. 

Pare invece che si voglia venire a più miti con- 
sigli in Croazia, cancellando le orme dei sistema 
terroristico del Cuvas 


ta perchè, 
verno ed 


Der 


La Camera dei Comuni ha terminato la terza 
lettura dell'Home Rule approvandolo definitiv: 
mente col solito centinaio di voti di mazzioranza, 
ciò che ha provocato manifestazioni di. gioia in 
Irlanda, eccetto l'Ulster, dove si continua a pro- 
testare violentemente. Alla Camera dei Lordi 
la discussione comincerà il 27 corr. 

Lord Haldane ha confermato in un discorso ex- 
traparlamentare l’intenzione dell’Amministra. 
zione della guerra di proporre radicali innovazioni 
nel sistema di reclutamento e perciò nella posi- 
zione dell'esercito di terra. 

pai 

Lo Czar e il Governo russo hanno ricevuto a Pie- 
troburgo una delegazione della Mongolia venuta 
per ottenere la conferma dell’indipendenza della 
Mongolia stessa dalla sovranitàcinese. La dele- 
gazione propose perfino l'istituzione di una sta- 
bile rappresentanza diplomatica mongola a Pie- 
troburgo, ma il Governo russo per ora non ha volu- 
to varcare i confini del recente accordo di Urga. 

peri 


Re Alfonso XIII, su consiglio del Gabinetto 
liberale Romanones, ha conferito coi capi dei re- 
pubblicani Azcarate, dei socialisti Iglesias e 
dei radicali Lerroux, per iniziare una politica so- 
ciale che abbia il consenso di tutto il paese. Ciò 
è considerato come una risposta al passo dei con- 
servatori, che pretendevano andàre al potere, in 
omaggio alla vecchia usanza parlamentare del- 
l'alternarsi deiGabinetti di colore conservatore oli- 
berale, dopo una crisi ministeriale, ed anche non 
essendo d'accordo col Capo dello Stato. 


ns 


A Lisbona si è presentàto alla Camera il Ga- 
binetto Alfonso Costa con una dichiarazione giu- 
dicata piuttosto anodina. - 

0 
. “Il Re di Sveziaha aperto la Legislatura con 


un discorso della Corona che constata le condizio- 
ni floride del paese e rileva il recente accordo 
tra gli Stati scandinavi. 


——ibr 
Onore ai valorosi 


La festa d'oggi — con }a quale Re Vittorio 
Emanuele III, con alto pensiero 6 affettuoso 
sentimento, ha voluto riunire in Roma, di- 
nanzi al grandioso monumento eretto sulla 


{ 


Ppendice del più storico colle del mondo, dalla ‘ 


Nazione riconoscente, alla memoria del Pa- 
dre della Patria. tutte le» rappresentanze 
dell'Esercito che ha combattuto nella Libia, 
per ornare le gloriose bandiere del premio 
riservato ai valorosi — è tale avvenimento di 
esultanza solenne, che rimarrà inciso negli 
annali fausti della nuova Italia. 

_Questa festa di Roma - che completa la 
rivista navale di Napoli egualmente pre- 
nziata Sovrani per onorare l’arditezza 
e la bravura spiegata dai figli del mare, - 
riassume tutta l’anima del popolo italiano, 
orgoglioso delle splendide prove di coraggio 
date dall’esereito e dalla marina durante 
un'aspra e disagiata guerra, che si è chiusa 
con la vittoriosa conquista di una terra 
che da sola supera di oltre tre volte la super- 
ficie della nostra penisola. 

Quando i nostri drappelli salparono per le 
coste della Libia, per quanto la fede nel 
valore dei nostri figliuoli fosse salda, non 
mancarono le ansie 

La fortuna non ci aveva sempre assistiti 
nelle prime imprese colomali, dieuisachè era 
naturale che gli animi nostri, pur fiduciosi 
nel successo finale dell’ardita impre: fo: 
sero în qualche momento accessibili a qual- 
che trepidazione. 

La rapida, sollecita vendetta di Sciar 
Sciat fece rialzare in un attimo tutti gli 
spiriti e da quel momento nonè più aleggiata 
sui nostri animi la minima ombra di esi- 
tanza. 

Da quel giorno, infatti, fino all'ultimo epi- 

sodio della guerra libica, il nostro esercito, 
a traverso venti combattimenti contro un 
nemico audace nelle insidie, tenace negli at- 
tacchi frequenti e nelle accanite resistenze, 
non segnò che vittorie. 
E mentre l’esercito terrestre gareggiava 
in atti di ‘valore, dando magnifica prova di 
disciplina, di abnegazione, di sacritizi e di 
coraggio, emuli dei loro compagni e fratelli, i 
nostri figli del mare erano citati nel mondo 
come raro esempio di costanza, di energia e 
d’intrepidezza. 

Ora, la festa odierna riassume questa 
pagina gloriosa, che ha rialzato la patria 
italiana al cospetto del mondo. 

Sia dunque onore ai valorosi e Voi, gio- 
vani della nuova generazione, traet> csm- 
pio dai conquistatori diIla Libia per il 
giorno in cui si trattasse di difenderla. 


’—___—t___j 
Politica e diplomazia 


I dispacci col segno & sono della notte 

% (S) Vienna, 18. Il Ministro degli esteri conte Ber- 
chtold è stato ricevuto în udienza dall'Imperatore. 
L'udienza è durata un'ora. 

(5) Berlino, 18. Nella seduta di ieri del Sindacato 
che si è incaricato del prestito dello Stato di Amburgo 
Dombois, Presidente della Società Prussiana di com- 
mercio marittimo, ha fatto la seguente dichiarazione 
circa la situazione politica: Anche se la Turchia rispon- 
desse con un rifiuto alla Nota delle Grandi Potenze, 
questa non sarebbe ancora una ragione per credere a 
complicazioni fra le Grandi Potenze europee. 

+ (S) Pietroburgo, 18. Lo Czar ha confermato la 
decizione colla quale il Consiglio dei Ministri respinge la 
petizione della Dieta finlandese che protesta contro 
la diminuzione subita dal territorio finlandese. 

Il Consiglio dei Ministri ha dichiarato inammis 
bile la forma violenta della petizione diretta allo Czar. 

® (S) Madrid, 18. Il Goverfo si propone di modi 
re semplicemente la legge detia delle giurisdizioni 
non ha intenzione di abrogarla. 

(S) Vienna, 18. — Raoul Billons, Vice-Console di 
Francia, è rimasto vittima di uno scontro tra la sua 
automobile ed un carro. 

(S) Costantinopoli, 18. — Kouyumdjian, Gover- 
natore del Libano è partito per Beyruth. 

(S) Madrid, 18 — L'A. B. C. ha da Alicante che 
il Re d'Inghilterra si recherebbe colà nell'ultima de- 
cade di Febbraio in occasione della settimana sporti- 
va e che la sua visita coinciderebbe col viaggio nella 
stessa città del Re Alfonso XIII 


Dimissioni del Gabinetto Francese 
(S) Parigi, 18. 


Alla fine della riunione del Con- 
siglio tenuto » lente del 
Consiglio e i Ministri hanno rassegnato al Presidente 
delia Repubblica le loro dimissioni, che sono state 
accettate. 

Il Governo in seguito alla situazione estera ha 
ritenuto che occorra sia alla testa del Ministero sia 
degli affari esteri un capo responsabile e non un 
interinato. 

L'assenza di Poincaré dal Parlamento avrebbe pure 
potuto indebolire il Gabinetto dal punto di vista 
interno ed avrebbe potuto esporre il Presidente della 
Repubblica di domani ad essere colpito da un voto 
contrario verso uno dei suoi colleghi. 

(S) Parigi, 18. Si discutono nei circoli politici due 
soluzioni della crisi a: 

1°. Il Gabinetto attuale, colla maggior parte dei 
Ministri dimissionari, resterebbe al potere fino al 
17 febbraio. 

2° Un Gabinetto nuovo, il quale dia la sicura 
impressione che i suoi componenti saranno confer- 
mati al potere il 18 febbraio dal successore di Fal- 
Vières. 

Quest'ultima soluzione sembra prevalere. 

Il probabile Presidente del Consiglio è Briand, il 
quale si circonderebbe di parecchi nuovi collabora- 
tori. Nel caso che Bourgeois volesse riposarsi e che 
Delcass! non volesse conservare il portafoglio della 
Marina, gli altri Ministri dimissionari potrebbero cam- 
biare portafoglio. î s 

E' sopratutto quasi certo che Briand lascerebbe 
la Giustizia; ma se egli scegliesse gl'Interni, affide- 
rebbe forse a Guist'hau il portafoglio degli esteri. 

L’INGARICO A BRIAND. . 

‘% (S) Parigi, 18. Il Presidente Fallières ha ricevuto 
Antonino Dubost, Presidente del Senato e Paul De- 
schanel, Presidente della Camera. ' 

Poscia ha ricevuto Aristide Briand, al quale baaf- 
fidato l’incarico di formare il nuovo Gabinetto. 

Briand risponderà domani (Vedi fonogr. da Parigi). 

+ (5) ‘igi, 18. Briand non ha potuto stasera 
consultare i suoi amici sull'offerta che gli è stata fat- 
ta di costituire il nuovo Gabinetto, 


Tlsuo primo passo, dopo il colloquio con Falliéres, 
è stato presso Poincaré, col qualeha avuto una lunga 
conversazione. 

Briand, com è noto, deve dare domani la sua rispo- 
sta al Presidente della Repubblica. Questa risposta sa- 
rà senza dubbio, affermativa. 

Briand si è anticipatamente assicurato la maggior 
parte delle adesioni degli uomini politici cui si propone 
di rivolgersi per la formazione del Gabinetto. E” pos- 
sibile che Leone Bourgeoìs invochi il suo stato dis alu- 
te, per rifiutare qualsiasi portafoglio. Egli darà però a 
Briand tutto il suo concorso per aiutarlo a formare il 
nuovo Ministero e darà a questo nel seno del Parla- 
mento l'appoggio della sua alta autorità. 

Quanto a Delcassé, egli ha più volte durante questi 
ultimi mesi manifestato il desiderio di prendere un 
po’ di riposo, e ha rinunciato al suo proposito da una 
parte per la situazione della politica estera, dall'altra 
per evitare interpretazioni inesatte che il suo ritiro 
poco prima della riunione del Congresso non avrebbe 
mancato di provocare, Grandi sforzi saranno tentati, 
tanto presso Bourgeois, quanto presso Delcassé, per 
indurli a far parte della nuova combinazione ministe- 
riale. Qualunque sia la fetta con cui Briand continuerà 
i suoi colloqui, è impossibile materialmente che essi 
terminino în tempo perchè il nuovo ministero possa 
presentarsi lunedì davati al Parlamento, Il Senato e la 
Camera si aggiorneranno probabilmente a giovedì, 
giorno in cui il Gabinetto sarà costituito. 

Si attribuisce a Briand l'intenzione di chiedere alla 
maggior parte dei Ministri dimissionari di continuargli 
In loro collaborazione. Egli si riserva tuttavia, secon- 
do la necessità della combinazione del nuovo Gabinet- 
t0, di modificare la ripartizione dei portafogli. 

Benchè Briand non abbia fatto ancora offerte a 
nessuno, si cominciano a fare dei nomi per i Ministeri 
resi vacanti dall’elezione di Poincaré a Presidente della 
Repubblica, dalle dimissioni di Pamse dall'eventuale 
ritiro di Bourgeois e di Delcassé: si parla di Pichondi 
Viviani, Noulens, Bourély e di altri. 


ARISTIDE BRIAND 


Il nuovo Presidente del Consiglio Aristide 
Briand è nato nel 1862, a Nantes. Fu avvocato, 
segretario del partito socialista francese e anche 
direttore del giornale La Lanterne. 

Dal partito socialista fu delegato nel 1901 a 
membro del consiglio superiore del lavoro. 

Eletto deputato del I° collegio di Saint Etienne 
(Loira) nel 1902, fu relatore del progetto di legge 
sulla separazione della chiesa dallo Stato ed an- 
tore del progetto che sostituito nella commis- 
sione în molte parti al primo, fu approvato nel 
1905. 

Nel 1906 ebbe il portafogli dell'Istruzione 
Pubblica nel Gabinetto Sarrien, e lo conservò 
nel Gabinetto Clémenceau. 

Morto nel 1908 il guardasigilli Guyoh-Dessai- 
gne, il Briand lo sostituì. 

Dopo l'improvvisa caduta del Gabinetto Clé- 
menceau nel luglio 1909, Briand fu prescelto da 
Fallières ad assumere la presidenza del Consi- 
glio e il portafoglio dell'interno. Briand dimostrò 
chiaramente di volere abbandonare le orme di 
Combes e Clémenceau; infatti chiamò il suo Gabi- 
netto un Ministero di apaisement. Ciò gli proeuré 
una lotta incessante da parte dei radicali e radi- 


cali-socialisti. 
Quando poi il partito socialista, ricostituitosi 


qualificò soc.alista indipendente, Briand ri- 
tenne opportuno allazare la base del Gabinetto, 
attirando a sè alcuni radicali come il Latterre 
ec il Klotz. 

Ciò avvenne col rimpasto che seguì, nella fine 
di ottobre 1910, al voto di fiducia alla Camera 
per la questione dei ferrovieri licenziati alla fine 
dell'ottobre 1910 con un rimpasto ministeriale. 
Ma questo secondo Gabinetto Briané ebbe 
ita ancora più travagiata e si dimise ai primi 
di marzo 1911. 

Nel gennaio 1912 il Briand acconsentiva ad 
entrare come vicepresidente del Consiglio e 
guardasigilli nel Gabinetto Poincaré. Cosicchè 
oggi, alla data delle sua terza nomina a Pics 
dente del Consiglio, il Briand fa parte del governo 
da sette anni con una sola interruzione di dieci 
mesi (Gabinetti Monis e Caillaux). 


Pa Parizi 
Nostro fcnocramma della notta 

PARIGI, 19 (ore 0.50). — Una nota offi- 
ciosa pubblicata alcuni giorni prima del- 
l’elezione del nuovo Presidente della Repub- 
blica, diceva che se Poincaré fosse stato 
eletto, il suo Gabinetto sarebbe rimasto al po- 
tere fino all’insediamento del nuovo. Pre- 
sidente della Repubblica. Poincaré avrebbe 
semplicemente preso un congedo e l’interim 
della presidenza del, Consiglio sarebbe stato 
affidato gBriand. 

Ma appena eletto, col plaus 
il Poincaré alla suprema mag 
pubblicana, si è visto cho egli avrebbe incon- 
trato moltissime ostilità durante il mese in 
cui doveva rimanere alla ‘Presidenza del 
Consiglio. 

Gli oppositori, infatti, non nascondevano il 
proposito di combattere durante questo mese 
d’intervallo, il Poincaré in tutti i modi, 
ricorrendo anche all’ostruzionismo, per obbli- 
garlo a dimettersi. Ciò avrebbe creato una 
situazione insostenibile, al Poincaré, che ora- 
mai, dopo il voto di Versailles, deve essere 
considerato al di fuori e al di sopra di tuttii 
partiti. Ecco perchè il Ministero si è dimesso. 

Si ritiene, del resto, che la crisi sarà bre- 
vissima. Come prevedevasi, l’incarico di for 
mare il nuovo Gabinetto è stato dato a 
Briand, .il quale, avendo accettato, consul- 
terà i suoi amici e renderà conto oggi (do- 
menica) al Presidente della Repubblica. 

Nei corridoi della Camera corre voce che il 
nuovo Gabinetto sarebbe così formato : 
Presidenza ed Esteri — Briand 
Interno — Steeg o un altro da designarsi se 

Steeg, come da alcuni si crede, dovesse de- 

clinare l’incarico. 

Giustizia — Vallée o Rabigg. 

Lavori Pubblici — Pupuy con Fajardin Beau- 
metz al Sottosegr. delle Poste e Telegrafi. 

Commercio — Noulens. 

Guerra — Baudin o il generale Joffré. 

Pubblica Istruzione — Viviani 

Colonie — Lebrun 

Mancherebbero ancora i titolari dei por- 
tafogli delle Finanze, della Marina, dell’Agri- 
coltura e del Lavoro. 

— Il Governo tedesco ha fatto pervenire 
ieri al Governo francese la sua adesione al 
trattato del 30 marzo 1912, col quale il 
Marocco viene collocato sotto la protezione 
della Francia. 


DA VIENNA 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
VIENNA, 18 (ore 10). — Le buone spe- 
ranze in una soluzione della crisi orientale 
perdurano nei circoli diplomatici su tutti i 
punti. 

Per il primo, concernente Ja questione del- 
la pace, si mantiene quasi sicura la speranza 
che finalmente la Porta cederà di fronte alle 
Potenze. 

Il Governo. turco continuerà probabil- 
in qualche misura, nella solita po- 
litica dilatoria, cosicchè si prevede che la 
sua risposta alla Nota collettiva avrà un 
carattere alquanto evasivo, ma domina la 
convinzione che tale risposta sarà atta a 
servire di base alla continuazione della discus- 
sione. c 

Si attende quindi che gli Stati balcanici 
mostrino prudenza @ pazienza, vista la pro- 
babilità che la Porta, dopo le solite esita- 
zioni, finirà per sottomettersi ai desideri e 
ai consigli delle Poten 
. Per il secondo punto, concernente la ver- 
tenza bulgaro-rumena, la Diplomazia spera 
ugualmente in un'amichevole composizione. 

‘Apprendo, infatti, da fonte bene informata 
che le disposizioni dei due Stati sono adesso 
molto migliorate e che il Gabinetto di Vien- 
na diede amichevoli consigli ai Governi di 
ofia e Bukarest, raccomandando loro d’in- 
tendersi direttamente nell'interesse delle loro 
future relazioni. n 

Una terza ed importante questione ri- 
flette la delimitazione dell'Albania, per la 
quale il pronostico è ugualmente favorevole. 
Non si nega nei circoli diplomatici il carat- 
tere delicato di questa faccenda, ma non si 
teme che sorgano complicazion 

Insomma, potei accorgermi, in conversa- 
zioni con diplomatici autorevoli, che le spe- 
ranze sulla pacifica soluzione di tutte le 
questioni precedenti si sono vdate in 
questi ultimi giorni. 

è — > 


I nostri soldati nella Libia / 


Dalle impressioni che abbiamo ricavato 
discorrendo con ufficiali superiori reduci 
dalla Libia, rileviamo con alto compiaci- 
mento che la più profonda è quella da loro 
ricevuta per le eminengi virtù del nostro 
soldato. è v; 

— Se ne fa — dicono tutti a coro — ciò 
che si vuole, Sopporta serenamente qualun- 
que disagio; affronta i pericoli con la stessa 
disinvoltura con cui adempie le funzioni 
ordinarie del suo servizio, e se gli viene ordi- 


| nato l’assalto"alla baionetta si slancia come | 


un leone e determina immancabilmente 
la fuga dell’arabo, che non osa attendere 
il suo urto. 

Più che prontt ad obbedire al suo supe- 
riore, egli cerca d’indovinarne le intenzioni. 

Ha una facilità d'intendere grandissima, 
cosicchè talora basta un cenno, perchè sap- 
pia ciò che si vuole da lui.e parte come un 
fulmine. 

Però questo nostro bravo soldato ha bisò- 
gno di essere curato molto dagli ufficiali. 
È i nostri ufficiali sono troppo pochi per 
compagnie così numerose. 

Un subalterno non basta per comandare 
60 ed anche 50 uomini nel combattimento. 
Cecorrerebbe dare alle compagnie 6 ufficiali 
subalterni © altrimenti ridurre la forza 
a meno di 180 uomini. 

Alla osservazione che così si diminuirebbo 
troppo la forza complessiva dell’esercito di 
campagna, un ufficiale ha detto che personal- 
mente sarebbe propenso a ripartire la stessa 
forza di un reggimento attuale in 4 batta- 
glioni e perciò in 16 compagnie. 

Un'altra sua osservazione gli è piaciuta 
comunicarci e cioè che un difetto della istru 
zione tattica rivelatosi nella nostra guerra 
na è il non aver insegnato il modo di 
ire la ritirata. 

C'è la ragione morale: replicammo. 

— E° vero — rispose. I regolamenti nostri 
giustamente vogliono infondere negli uffi- 
ciali e nei soldati il sentimento, lo spirito 
dell'offensiva e si vede che il dare ordini | 
per la rititata deprime il morale e sia quasi 
una previsione di sconfitta. 

Ma il concetto è errato, perchè la ritirata, 
o il ripiegamento se si vuol dire così, può es. 
sere una manovra fatta allo scopo di distri 
buire meglio la forza sulla linea di combat- 
timento e non è sempre detto che tale ma- 
novra sia impossibile sulla linea di fuoco, 
perchè spesso il terreno permette di farla 
al coperto. 

Vedete gli arabi, soggiunse; di fronte a 
forze superiori, 0 alla minaccia di un aggira- 
mento, corrono indietro, ma tosto vi com- 
paiono in altro punto. 

Essi hanno — è vero — una velocità di 
marcia irraggiungibile dai nostri; ma in 
loro è diverso anche il sentimento, l’inter- 
pretazione dei movimenti indietro. Allon- 
tanandosi dalla località dove subiscono 0 
possono subire troppe perdite, essi non ere- 
dono di fuggire, non si sgomentano e sono 
pronti a tornare più animosi sulla linea di 
fuoco. 

In Africa l’occasione di tornare indietro 
era frequente, anche senza l'immediata 
vicinanza del nemico, per es. quando si 
andava a lavorare in opere lontane e sarebbe 
stato imprudente fermarsi la notte prima 
che l’opera fosse finita. 

Ebbene, anche in questi casi bisognava 
regolare la marcia come se si potesse essere 
attaccati di tronte o di fianco all'improv- 
viso: e le prime volte si trovava una seria 
difficoltà a regolare i movimenti in ordine, 
perchè la truppa non viera abituata dalle 
esercitazioni di pace. î 

Io, concluse un ufficiale, ho dato la massima 
importanza a queste manovre di ripiegamento 
ed ho ottenuto ottimi risultati riportandone 
la prova anche in qualche momento di 
difficoltà. Così ad es. noi abbiamo lasciato 
dei feriti indietro ed il soldato era molto 
confortato dall'idea che in- ogni caso disgra- 
ziato i compagni avrebbero pensato a lui ed 


INSERZIONI -®E 


egli non sarebbe stato abbandonato sul 
campo, col pericolo di mutilazione. 

Il nostro — ripetetelo pure — è un soldato 
ideale e segue il proprio ufficiale dovunque; 
ma gli ufficiali vanno aumentati, perchè 
40 uomini per un comandarte subalterno 


sono già molti. 
sa gen. G, BOMPIAN 


Le Conferenze di Londra 


LA NOTA DELL'EUROPA ALLA TURCHIA 


(S) COSTANTINOPOLI, 18— Ecco il testo 
della nota rimessa ieri alle 14 dagli Amba- 
sciatori alla Sublime Porta: 


CI sottoscritti Ambasciatori di Austria- 
Ungheria, d’Inghilterra, di Francia, di Rus- 
sia, di Germania e d’Italia, sono stati inca- 
ricati dai rispettivi Governi di fare a S. E. 
il Ministro degli affari esteri di S. M. il Sul- 
tano la seguente comunicazione: 

Desiderose di prevenire il pericolo della 
ostilità, le sei Potenze credono di dover ri- 
chiamare l’attenzione del Governo impe- 
ale ottomano sulla grave responsabilità che 
esso si assumerebbe, se, colla resistenza 
loro consigli, impedizse ‘il ristabilimento del- 
la pace. Esso non potrebbe che ascrivere a 
sua colpa se il prolungarsi della guerra av 
se per conseguenza di rimettere in causa la 
sorte della capitale e forse di estendere le 
stilità alle provincie asiatiche dell'impero. 
In questo caso esso non potrebbe contare 
sul successo dei loro sforzi per preservarlo 
contro pericoli, ai quali Jo hanno dissuaso © 
dissuadono ancora dall’esporsi. 

Comunque, il Governo Imperiale ottomano 
avrà bisogno, dopo la conclusione della pa- 
ce, dell’appoggio morale e materiale delle 
grandi Potenze europee per riparare ai mali 
della guerra, consolidare la situazione di 
Costantinopoli e mettere in valore i vasti 
territori asiatici, le prosperità dei quali co- 
stituirà la sua forza più effettiva. c 

Per intraprendere e menare a buon fine 
quest’opera necessaria, il Governo di S. M. 
I. il Sultano non potrebbe ancora contare 
sull’efficacia del benevolo appoggio delle Po- 
tenze se non in quanto esso avrà deferito al 
loro parere, ispirato agli interessi generali 
dell'Europa e della Turchia. 

In queste condizioni le Grandi Potenze 
europee credono di dover rinnovare collettiva- 
mente al Governo imperiale ottomano il gons 
glio di consentire alla cessione della città di A- 
drianopoli agli Stati balcanici, e rimettere 
a loro cura di statuire sulla sorte delle isole 
dell'Egeo. _ 

In cambio di queste concessioni, le dette 
Potenze si adopererebbero per conseguire la 
tutela degli interessi mussulmani in Adria- 
nopoli, il rispetto delle moschee, degli edi- 
fici e di tutti i beni religiosi esistenti in quel- 
la città. Esse farebbero pure in modo che 
la soluzione da esse data alla questione del- 
le isole dell'Arcipelago escluda ogni minac- 
cia per la sicurezza della Turchia. 


” 


+ (5) Berlino, 18. La Nordeutsche Allgemeine Zei- 
tung scrive relativamente alla Nota collettiva dello 
Potenze, che dal testo pubblicato risulta che le Poten- 
ze non vogliono adoperare la forza e che, sopratutto, 
la Nota non contiene nessun accenno a dimostrazioni 
delle Potenze nelle acque turche. 

% (S) Londra, 18. Una informazione dell'Agenzia 
Reuter reca che le delegazioni balcaniche non avevano 
ancora ricevuto stasera relativamente alla risposta 
della Porta, alcun’altra informazione all'infuori di 
quella pubblicata dai giornali, la quale provoca in loro 
delusione senza sorprenderli 

Se la risposta della Tiurchia circa Adrianopoli non 
soddisferà gli alleati , questi non hanno che una sola 
linea di condotta da adottare. 


LA TURCHIA NON CEDE? 


) COSTANTINOPOLI, 18. Si di- 
ce che la risposta della Porta alla Nota delle 
Potenze sarà trasmessa domani agli Amba- 
sciatori di Turchia. 

® (S) COSTANTINOPOLI, 18. Il Go- 
verno ha deciso di rispondere alla Nota delle 
Potenze al più tardi lunedì sera e di rendere 
quindi pubblici i due documenti per permet- 
tere alla popolazione di giudicare. 

I circoli autorizzati sono coneordî nel 
dire che la risposta sarà intransigente per ciò 
che riguarda Adrianopoli ed i territori che 
ne dipendono, e tollerantissima per le altre 
questioni. Il Governo ottomano è pronto è 
riprendere le trattative su questa base. 

‘® (S) LONDRA, 18. Le Delegazioni bal- 
caniche hanno appreso ieri la consegna della 
Nota delle Potenze alla Porta con non dissi- 
mulata soddisfazion 

Esse desiderano vivamente, nell’interesse 
della pace balcanica, che la Porta ritardi il 
meno possibile la sud risposta perchè si ve- 
drebbe; i o contrario costrette ad in- 
tervenire tesse direttamente, conse- 
gnando alla Delegazione turca una Nota che 
non potrebbe assumere se non la forma di un 
ultimatum a brevissima scadenza 

Gli alleati vorrebbero sinceramente evi- 
tare tale passo, ma essi ritengono che qual- 
siasi politica dilatoria, la quale aggiornasse 
la risposta turea oltre la metà della setti- 
mana prossima, non potrebbe essere am- 
messa nè dall’opinione pubblica dei loro paesi 
nè dai lcro Geverni, nè da loro stessi. 

CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI, 


(S) LONDRA, 18. Gli Ambasciatori 
si sono ieri riuniti al Foreign Office. Prima 
della riunione l’Ambasciatore di Germania 
ebbe un colloguio con Sir Edward Grey. 

® (3) LONDRA, 18. In attesa della ri- 
sposta che la Porta darà alla Nota delle Po- 
tenze ieri rimessale, la Conferenza degli Am- 
basciatori con si riunirà che mercoledì pros- 
simo, nel qual giorno si occuperà della que- 
stione dei confini dell'Albania e special. 
mente di Scutari. 


Albania, Salonicco e Isole Egee 

® (5) VIENNA, 18. La Neue Freje 
Presse è informata da fonte diplomatica che 
la riunione degli Ambasciatori di Londra, 
si occuperà anzitutto della questione dei 
confini . dell'Albania. ba 

Fin da tre o quattro giorni fa la riunione 
degli Ambasciatori doveva iniziare la discus- 
sione di questa questione, ma dovette in- 
vece occuparsi della redazione della Nota 
collettiva. n v 

Dopo i confini dell'Albania, verrà di- 
seussa la questione delle isole dell’Egeo ; in- 
fine si deciderà sulla sorte di Salonicco. 


ee 


Minîstero Tesoro 
PER LA VIGILANZA SULLA ROOLAZIONE 
E SUGLI ISTITUTI DI CREDITO 
il Ministro del Tesoro. 
Colombo comm. ing. prof. Giuseppe, sen, 
Membri: Faina conte dott. Eugenio, senatore 
Vacchelli nob. dott. comm. Pietro, senatore 
Veronese comm. prof. dott. Giuseppe, senatore 
Ciartoso prof. Luigi, deputato 
De Nicola avv. Enrico, deputato 
Negri De' Salvi conte Edoardo , deputato 
Valli avv. Eugenio, deputato 
Tami gr. uff. avv. Antonio, Presidente di Se- 
zione della Corte dei conti 
D'Agostino gr. uff. avv. Ernesto, Consigliere 
di Stato. 
Brofferio comm. Federico, Direttore generale 
del Tesoro 
Padoa gr. uff. avv. Achille, Direttore generale 
per la vigilanza sugli Istituti di emissione e 
sui servizi del Tesoro. 
® Giuffrida comm. prof. Vincenzo, dir. gen. al 
Min. di ALeC. 
Segretario : Ceresa comm. Alessandro, Ispettore della 
Dir. Gen. per la vigilanza sugli istituti di 
ione e sui servizi del Tesoro. 


CONSIGLIO PERMAN. DI' AMMINISTRAZIONE 
della Cassa D. e Pres. e Istituti di Previdenza 


Pres. :gr. uff. nob. Luigi Venosta, Amministratore gen. 
della. Cassa dep. e prest. e degli Ist. di prev. 
Membri 
Brofferio comm. Federico, dir. gen. del Tesoro 
Cacopardo gr. uff. Gius., dir. gen. dei vaglia e risparmi. 
Casaglia comm. rag. Averardo, dir. capo di Div. nel 
Min. della P. L 
Galli comm. Lino, dir. ge. Cassa dep. e prestiti 
Magaldi gr. uff. d.r Vincenzo, membro del Cons. del 
Monop. Assicurazioni Vita, 
Mancioli gr. uff. Vincenzo, Cons. Stato. 
Medolaghi gr. uff. Salvatore, dir. gen. a riposo 
Melani comm. Emilio, cons. Corte dei conti 
Mortara comm. dott. Augusto, cons. Corte dei contt 
Raimoldi gr. uff. dott. Arnaldo, cons. Stato 
Rainaldi comm. ing. Filippo, dir. gen. Ist. di previd. 
Riveri gr. uff. Carlo, dir. gen. al Min. LL. PP. 
Salvarezza gr. uff. dott. Cesare, cons. Stato, senatore. 
Zegretti comm. Raffaele, dir. capo div. di Ragio- 
neria nel Min. di grazia e giustizia 


R. AVVOCATURE ERARIALI 


Ave. erariale gen: De Cupis gr. uff. Adriano, sen. 
Vice ave. erariale gen: Riccardi comm. Giuseppe. 
Avv. erariali: Calabrese comm. G. Battista 
Cafaro comm. Antonio 
Vitolo comm. Alfonso 
Di Carlo comm. Gioacchino 
Vanni comm. Ruggiero 
Panzarasa comm. Ercole 
Biondi comm. Luigi 
Fodera comm. Errico 
Marino comm. Pasquale 
Allegretti comm. Cesare 
Ti 


emis 


Atti del Governo 
* La Gazzetta ufficiale del 18 contiene: 

R.D. col quale viene imposto un dazio sugli zuo- 
cheri introdotti nel territorio della Libia in aggiunta 
al dazio ad ralorem. 

R.D. che determina le indennità annuali per i mili- 
tari delle varie armi e specialità ammessi al riassol- 
damento. 

Elenco degli attestati di privativa industriale di 
complemento, di prolungamento e di riduzione rila- 
sciati durante la 1* quindicina di settembre 1912.dal 
Min. di Agr. Ind. e Commercio. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. di 
Grazia e Giustizia e dei Culti, delle Finanze e della 
Guerra. 


teri 


Bollettino del Ministero di Grazia e Giustizia — 

Sommario: Parte ufficiale: Errata corrige — Avviso» 
Decreto di revoca dei decreti ministeriali 18 agosto 
1912, con cui furono indetti i concorsi per le promo 
zioni di merito ai posti di consigliere di cassazione e 
parificati, di consiglieri, d'appello e parificati - Dispo- 
sizioni nel personale dii pendente dal Ministero — Re- 
gistrazione di decreti alla Corte dei conti — Posti va. 
canti — Culto - Defunti. 


Onorificenze 
il Re ha nominato nell'Ordine della Corona 


Conforti Salvatore, giudice del tsibunale di Avel- | 
lino. 

Della Chiesa d'Isasca Remigio, giudice del tribunale 
di Torino. 

Condestaule Michele, id: id. di Passano. 

Conti Demetrio, giudice in funzioni di pretore nel 
mandamento di Cassino, 

Fantini Ferdinando, giudice del tribunale civile 
© penale di Gassino. 

Marcias Alessandro, id. id.di Cagliari. 
Asti 


Paganelli Eugenio, 
Domini Umberto, i 
* Formeniano Alfred 
Masi Gerolamo, i 
Gottardi Ermeneg 
penale di Casale. 
Ficai Veltroni 
i i, id. 
gostino, id. id. di Genova. 
Floriani Riccardo, id. id. 
Pelosi Evandro, id. id. d 
Valentini Stanislao, i.d id. di Cosenza. | 
De Ponte Gerardo, id id. di Bergamo. 
Gaione Eugenio, id. id. di Genova. i 
Fantoni Vittorio, id. id. di Cremona. 
Lavagna Attilio, sostituto procuratore del Re, } 
applicato temporaneamente alla Regia procura del 
tribunale di Torino. 
Tannitti Eugenio, segretario di carriera ammini- 
strativa nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti. 
Macchiarelli Filippo, id. id. 
Lopez Giacomo Giov. Alberto, id. id. 
Beolchi Enrico, archivista nel Ministero di grazia 
giustizia © dei culti. 
Mercuro Gaetano, ispettore della Direzione ge- 
nerale del Fondo per il Cult: 
Giorgi Salvatore, archivista nella Direzione generale 
del Fondo per il culto. 
Auteri Paolo, subeconomo dei bonefizi 
Catania. 
Longobardi Enrico, id. id. di Napoli. 
Voli Giuseppe, segretario dell’economato dei bene- 


vacanti 


} Moro € 


fici vacanti in Torino. 
2 igo D. Bernardo, sacerdote in Costa Rainera. 
Squillacioti Pietro, vice cancelliere della Corte d’ap- 


pello di Napoli. 


R. ESERCITO. — Il Bollettino militare reca; 
Fanteria. 

Maccari cav. Luigi, ten. col. bersaglieri trasferito 29 
fanteria. 

Mazzocchi cav. Ettore, magg. 79° fant. id. 25 id. 

© Salaroli cav. Felice, id. 34, id. id. 86 id. 

Galanti cav. Umberto, id. 67 id. id. 68 id. 

Benussi Francesco, cap. 6 alpini, e Mogno Domenico, 
id. 35 fant. comandati scuola militare. 

Brofferio Angelo id. 42 id. cessa dal com. al IV Corpo A. 

Della Lunga Aldo, ten. 2 bers. comandato batt? spe- 


sr 


Pietro, id. cessa dal com. batt. aviatori. 
Rebecchi Carlo, id. 25 fant. trasferito 36. 
Pandolfi De Rinaldis Giovan Maria, id. 3 bers. id. 2 


bersaglieri. 

Galassi Ugo, sottoten. 20 fant. id. 32 fanteria. 

D'Amato Salvatore, direttore banda 59 id. id. 39 id. 
I seguenti ufficiali vengono comandati al batta- 

glione aviatori, quali allievi piloti. O 

Beltramo Ermanno, ten. 3° alpini. 

Manzoni Adelchi id. 29° fanteria, 

Turilli Gaetano, id. 46 id. 

Bandini Amedeo, capitano 58 id, 

Tacchini Guido, tenente 85 id. 

Contrada Fidia, capitano 6 bersaglieri. 

La Polla Ernesto, id. 11 

Matteucci Gino, tenente 10 fanteria. 

Guelpa Ugo, id. 4 bersaglieri. 

Piccio Pier Ruggero, id. 37 fanteria, 

Piva Luigi, id. 65 id. 

Sergardi nob. Achille, id. 7 bersaglieri. 

Sisto Filippo, id. 10 fanteria. 

Napoli Alessandro, “tenente 5 alpini. 

Randaccio Giovanni, id. 64, fanteria. 

Raggi Carlo, id. 31 id. 

Minellono Arduino, id. 49 id. 

Sanità Ferdinando, id 12 bersaglieri. 

Armani Armando, id 6 alpini. 

Mosso Giulio, capitano 37 fanteria. 

Piacenza Corrado, tenente 16 id. 

Griffa Valerio, id. 21 id. 

Reggio nob. Luigi, id. 71 id. 

Chiampo Pietro, id. 1 


Bonomi Adolfo, cap. cavalleggeri di Piacenza (co- 
mandato dep cavalli stalloni), collocato a disp. 
Min. A. L C. e nominato direttore di 38 cl. nel per- 
sonale dei depositi cavaili stalloni, dal 1° gen. 1913. 

Tenenti promossi capitani : 

Manni Costantino, ten. cavalleggeri Guide, destinato 
cavalleggeri di Lodi (art. 25 legge sull’avanza- 
mento). 

Protani Giuseppe, id. id. lancieri Novara, id. id. di 
Piacenza (a scelta). 

Musso Mario, id. scuola appl. cavalleria, id.id. Guide. 

Gnoli Ricciardi conte Corrado, id. cavalleggeri Roma 
id. Savoia cavalleria. 

Spadaccini Lorenzo id.id. Guide, id. lancieri Mantova. 

Boccini Pier Giovanni, id. id. id. Lucca, id. id. Vit- 
torio Emanuele II. 

Lupi di Moirano Alberto, id. id. lancieri di Mantova, 

luzzo. 

id. cavalleggeri di Foggia, destinato 


i vengono comandati al battaglio- 
ne aviatori, quali allievi piloti. 
Tappi Carlo, ten. cavalleggeri di Padova, 
Masi Michelino, id. di. id. di Lodi. 
Scarampi del Cairo Maurizio, ten. Nizza cavalleria. 


Artiglieria 


De Siebert cav. Amedeo, cap. 20 art. campagna, col- 
locato a disposizione Min. Guerra. 
Cocco Tito, id. 4 id. fortezza (costa), trasferito 7 
tiglieria fortezza. 
I seguenti ufficiali vengono comandati al battaglio 
ne'aviatori, quali allie@ piloti. 
Carta Egidio, cap. 21 art. campagna. 
Coronati Emilio, ten. 36 id. di. 
Pellegrino Ernesto, id. 14 id. id. 
Alberti Alberto, id. 1 id. fortezza (costa). 
Rossi Pietro, ten. 7 art. fortezza. 
Galli della Loggia Alberto, id. 1 pesante campale. 
Lazzarini Attilio, id. 23 art. campagna. 
Genio 
D'Alessandro G. Batt.ista, cap. direz. genio Verona, 
trasferito direzione genio Napeli 
Lastrico Enrico, ten. 2 genio, id. id. Verona, 
Vercelli Cario, id. 1. id. comandato, battaglione spe- 
cialisti genio. 
Odierno Giovanni, sottoten. battaglione ‘specialisti 
genio, trasferito battaglione aviatori . 
-Comandati al battaglione aviatori, quali allievi pi- 
lot 
Chimirri Francesco,.ten. 1° genio. 
Stanzani Mario, ten. 4° genio, 
.. Francesco, colonnello in aspettativa per 
provenienti da cause di servizio,a Napoli, 
collocato a riposo, per ragione di età, e nominato 
commendatore nell'Ordine della Corona d’Italia. 


Cofpo sanitario. 


ar 


| Sulliotti cav. Efisio, maggiore medico ospedale To- 


rino, nominato cavaliere nell'Ordine dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro. 

Maffi Giuseppe, ten. medico ospedale Roma, id. id. 
nell'Ordine della Corona d'Italia. 

De Sarlo Eugenio, cap. medico ospedale Liormmo, tra- 
sferito ospedale Firenze. 

Fiorenza Ignazio, id. id. Messina, id. 10 bersaglieri. 

Demedio Arturo, tenente medico 4 bers., id. 36 arti- 

campagna. 
Bassi Giuseppe. id. 47 art. campagna, id. ospedale 


ospedale Caserta, id. 1° arti- 
glieria da montagna. 
Tomaselli Vito, id. id. Chieti, id. reggimento lancieri 


andro, id. 
a {costa e fort 


Commissariato militare. 


Mengoli Gaetano, direzione commissariato XI corpo 
armata. 
ovanni, id. id. Il id. 
sandro, capitano di sussistenza 
ato VIII corpo armata, tra- 
Roma. 
consegnatario 
io militare Al 
. direzione comm 
corpo armata (sezione Piacenza), trasferito pani- 
ficio n 
Limonta 
applicazione artiglieria e geni 
nell’Ordinedella Corona d’Italia. 
Blaas Gi i, ten. d'amsa, promosso capitano 


fanteria, id. 3 artiglieria 
Za). 


panificio 


scuola 


Augusto. e 
nominato cavaliere 


ten. 


eppe, id. ospedale Napoli. 
Cavadini Francesco, id. id. Napoli, id. 
Giacchi Ferdinando, id. regg. caval. Lucca, id. 
Mori Raffaello, id. id. lancieri di Aosta. id. 
Corpo contabile. 
Pagliani Adolfo, cap. contabile 7 alpini, trasferito 
2 art. campale. È 
Corpo veterinario. 
Picece cav. Nicola, magg. veterinario comando V. 
corpo armata, collocato în posizione ausiliaria, per 
ragione di età. 


i 
I 
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| ascendev 


| verso 


li fisc Se 
i preparano solenni i 
Ancona, 18: E' partito ieri sera per Roma, dove 
parteciperà alla grande rivista, il generale Aliprindi 
comandante del corpo d’armata, accompagnato dal- 
l'ufficiale d’ordinanza, già appartenente al 35° fan., 
tenente Roberto Serri, che è un reduce da Derna do- 
ve rimase ferito in uno dei primi combattimenti. E” 
partito per Roma anche il gen. Del Mastro, il quale, 
come è noto, fu pure in Libia, dove comandò una bri- 
gata prendendo parte a diversi combattimenti. 
Bologna, 18 (ore 24). — Oggi alla nostra Università 
ebbe luogo l'inaugurazione della cattedra di Polizia 
scientifica. Intervennero il Rettor Magnifico, il Pre- 
side della Facoltà giuridica, i prof. Fochessati ed E- 
lero. 
Ml prof. Fochessati inaugurò il corso di antropologia 
criminale. 
Il prof. Stoppato scusò la propria assenza dicendosi 
impegnato a Roma in importanti lavori legislativi. 
— Dal Ferrarese continuano a pervenire notizie di 
incendi dolosi. Anche oggi se ne ebbero due in diverse 
località appartenenti allo stesso proprietario, 


Italia Meridionale 

Napoli, 18. — Nella grande sala della Lega edu- 
cativa il pubblicista Vittorino Fragola tenne una 
applaudita conferenza sul tema /l teatro Cristiano 
davanti ad elegante ed affollato uditorio, composto 
di signore, studenti e professori. 

Questa Lega mercè conferenze e serate ricreative, 
mercè una sua ottima biblioteca, affratella i giovani 
di qualunque partito e confessione sottraendoli alle 
cattive compagnie, al ginoco ed ei vizi. Benissimo! 

Foggia, 18: Per iniziativa della «Società dei Reduci 
delle patrie battaglie» avrà luogo prossimamente nel- 
la nostra città una solenne commemorazione di Moi- 
sè Maldacea, glorioso avanzo dei mille, poi tenente 
colonnello del nostro esercito, che in Foggia ebbe i na- 
tali. 


Provincia Romana 

Marino, 18. — Avendo luogo domani in Roma la 
cerimonia in onore delle bandiere dei reggimenti 
che combatterono in Libia, la commemorazione di 
Giacomo Carissimi alla Università popolare è stata 
rinviata a domenica prossima. Il Cons. di Ammin. 
della Società operaia sta facendo pratiche affinchè 
la detta cerimonia avvenga nella storica sala del pa 
lazzo Colonna. 

Supino, 18. — In seguito a mandato di cattura 
emesso dal nostro giudice istruttore, al quale è affidata 
l'inchiesta giudiziaria per i disordini qui avvenuti due 
mesi or sono, venne arrestato il nostro segretario co- 
munale, Antonino Valli 


Con la rappresentanza del glorioso 
60 “regg. fucilieri è partito per Roma il valoroso capi- 
tano Curti, rimasto ferito durante la spedizione Ga- 
rioni. La rappresentanza è stata acclamatissima dalla 
popolazione. 
— —-- —_ 


Servizio radiotelegrafico, 
istero delle Poste edei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno, per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi 19gennaio colle sta- 
zioni sotto-indicate: 
Kronprinz, Mendoza, e Derbyshire, con Capo Mele 


© Palmaria — Son Giovanni, Mafalda, Bologna e | 
con Capo Mele— Brasile, con Capo Sperone | 


Grotiu 
e Castiadas — Prinz Heirich con Isola Chiesa e 
Castel Sant'Elmo — Lutzo, con Castel Sani Elmo 
e Forte Spuria — Medina, Oxfordshire e Sardegna, 
con Forte Spuria e Taranto — Prinz  Luifpold, La: 
conia e Konig Wilhelm I, con Taranto — Marta, 
Washington, con S. Maria di Leuca 0 Viesti — Schle- 
sig, con Monie Cappuocini e Venezia Arsenale. 


Prezzo déèl frumento 
SUI PRINCIPALI MERCATI DEL MONDO 
—{ franchi per quintale — 19 gennaio 1913 )- 


ET 
| 1909 | 1910 | 1911 |1912 
| 30712] 30712) 30712 2012] 
Eh i 


1913 


MERCATO mi] 4 
Parigi 
Berlino 


20,95) 20,80] 20, 
) 18,47) 1 
20,50! 17,361 1 
fera 


17,34 


16,36| 
18,07|—,— 


Nalla passata settimana i prezzi del frumento sui | 


principali mercati esteri cegnarono rialzi dappertutto, 
però poco notevoli. 


Secondo l' Evening-Corn-Trade-List il frumento 
disponibile in Europa alla data del 13 gennaio, ! 
comprese le quantità viaggianti, ad et- ! 


tolitri 23.635.000 contro 25.129.500 del 
alla stessa dat 
Negli Stati U 
bile per l'esportazione il 4 gennaio era di oltre 32 
milioni 600 mila ettolitri; mentre nel passato anno, 


passato anno 


mila. 

Le quantirà di f: 
‘uropa il 
quarters (ettolitri 
litri 4.866.200 


nento in mare con destin: 


litri 4.845.900) pel continente contro quarters | 


3.472.000 (ettolitri 10.068.800) del deci 
stessa data. 
In Italia nelie decorsa setti 


tale pei gr 
ed intorno alle L. 31.75 per quelle esteri. 
J seminati, in generale, s 
tranne nel Nord ove ie forti brinate e la sio- 
cità ne ostacolano alquanto la germinazione. 


ti d'America il frumento disponi- | 


allo stesso tempo, sorpassava solo i 31 milioni 200 


5. Berlioz — a) Fée Mab dall'op. Romeo e Giulietta, 
8) Marcia Ungherese. 

Prezzi normali. E' valido il biglietto m. 13 dei libret- 
ti a série. LI 


Varie — In una piccola casa sull'angolo delle vie 
8. Anna e dei Petits Champs, caratteristico saggio di 
architettura del 600 e le cui finestre sono ornate da at- 
tributi della musica, venne riconosciuta in questi gior- 
ni la casa di Lulli. La commissione del Vieux Paris se 
ne è interessata e ha anche potuto stabilire che essa 
costò al grande musicista di Luigi XIV undicimila fr. 
e come al solito in tutti i lnoghi e in tutti i tempi , mol- 
to più del'preventivo. Lulli era allora in strettezze efu 
Molière che gli anticipò la somma richiesta dai costrat- 
tori , somma che Lulli rimborsò tosto in tanta musica 
collo spartito di canto e ballo del Borwrgeoss gentilhom- 
me che fu dato per la prima volta appunto l’anno dopo 
la costruzione della storica casetta, nel 1676. 

— I cimeli donizettiani, fin qui custoditi a Napoli, 
sono stati ora dati in consegna alla città di Bergamo, 
unitamente a quelli ch'erano in possesso degli eredi. 

Della «Canzone del cuore», la romanza inedita, di 
cui Gaetano Donizetti scrisse parole e musica, e che 
fu solo recentemente scoperta tra alcuni autografi del 
maestro, il cavaliere Donizetti, nipote dell’illustre 
compositore, ha voluto far dono ell’amico Camazzi. 

Cosicchè, a cura di quest'ultimo, sarà presto edito 
in Bergamo il prezioso saggio ignorato della vena do- 
nizettiana; del quale si dice, da coloro che ne hanno 
avuto la primizia, che vi è trasfusa, colla limpidezza 
di melodia cara al maestro, la dolce malinconia del suo 
temperamento. 

é SPORTS 
CICLISMO - c. 

(8) Parigi, 18 — Le coppie 
i 3500 chilometri in 110 ore 4 

ora sono coperti chilometri 3504, 460 meti 
ora sono coperti 3524 chilometri 980 metri. Le 2200 
miglia sono coperte in 112 ore 31, 0 35”. A_mezzogior- 
no 114 ora la coppia Wirth-Cottrel ha coperto 3583 km. 


200 mètri.ll record di New York era di 3548 chilometri 
© 400 metri coperti nel 1908 da Mak-Moran. 


LE FEDERAZIONI DI SPORT. 


Milano, 18 — Le Federazioni e le associazioni 
sportive non sempre hanno potuto fare comprendere 
il beneficio degli sports, poichè hanno dovuto lottare 
contro molteplici ostacoli: principalmente la. povertà 
dei mezzi. 

Da un rapido eguardo alle principali Federazioni i- 
taliane si desume con qualche conforto come alcune 
sî trovino attualmente în lusinghiero progresso. 

LA FEDERAZIONE DEGLI SPORTS ATLETI- 
TICI rappresenta un rispettabile numero di società 
sporiive specializzate per la istruzione alla corsa, al 
salto, al lancio, ecc: questa Federazione ha apportato 
recentemente utili riforme ai suoi regolamenti, ed at- 
tende ancora a riorganizzare lo sport di sua competen- 


sei giorni. 


1a. 

LA FEDERAZIONE GINNASTICA si è pure oc- 
cupata nel recente suo congresso, della necessità di 
affrettare l'adozione di quei provvedimenti per l'i 
cremento della ginnastica da parte del Governo, non- 
chè dei disegni di legge sul Tiro a segno e l’educazio- 
ne fisica. 

LA FEDERAZIONE DEL CALCIO, nell'attuale 
pariodo più attivo per la preparazione ai campionati 
internazionali, ha dato prove non dubbie di giudicare 
con rigore la disciplina dei giuocatori, pur sempre rav- 
vivandone lo spirito giovanile alle audaci competizioni. 

LE FEDERAZIONI DI CANOTTAGGIO E DI 
NUOTO, hanno recentemente attirato l’attenzione 
del Governo sulla necessità di popolarizzare maggior- 
mente questi spor!s sommamente utili nella vita. 

LA FEDERAZIO TLETICA ITALIAN 
come quella del LAWN-TENNIS, attendeva un ri- 
sveglio nei suoi diri ha recentemente mostrato 
col rinnovato ardore di un movimento plebise 
tra le sue più attive Società di saper volere nuovi 
dirizzi. 

LA FEDERAZIONE SCHERMISTICA, da pochi 
anni sorta, se non ha potuto ancora far conoscere i be- 
nefici della sua esistenza, attende alla sua organizza» 


0 


zione che non è priva di difficoltà. 


Non era più lecito pensare che con l'importanza che 
nella vita civile ha l'addestramento fisico e sportivo 
della gioventù il Governo non dovesse prestare mag- 


| gior attenzione all’argomentoed è appunto nel dovere 


delle Federazioni di far presente questa necessità. 

In un’adunanza preparatoria tra alcuni Rappresen- 
tanti di Federazioni venne deciso di indire un primo 
Convegno a Milano per ottenere dal Governo che le 
Federazioni sportive vengano riconosciute quali as- 
sociazioni di pubblica utilità nella preparazione fisica 
della gioventù. 

Con diffusa propaganda le Federazioni hanno dimo- 
strato come tutti gli sports contribuiscano all'adde- 
stramento del corpo, cole tutti gli esercizi sportivi 
faiti eseguire opportunamente e dopo il necessario 
compimentodi corsi educativi di ginnastica elemen- 
tare tengono il lato buono: l'alpinismo, l'equitazione, 
la corsa, la lotta, il Zawn-tennis, la scherma, ciascuno 
fa prevalere un'attività particolare, come il nuoto, 
parte integrante dell'educazione fisica è risorsa effica- 

issima anche morale come lo è il canottaggio, inquan- 
tochè l'uno e l’aliro possono in molte circostanze sal- 


i vare la propria vita oltre che quella degli altri; così al- | 


trettanto utili si sono mostrati gli sports più combat 
i mo, il pugilato, cce., in quanto è 

quilibra l'abilità del corpo alla for- 
‘a delia volontà. 

Dai promotori dî un movimento favorevole alle Fe- 
derazioni sono dunque convocati i rispettivi Rappre- 
sentantia Milano la mattina di DOMENICA VENTU. 
RA nella Sala dell'Orologio del Palazzo di Città e si 
promettono di gettare le basi per una azione concor- 
de allo scopo di ottenere appoggi morali e materiali 
dal Governo. 


Hovità, Varietà, Aneddoti 


Drammi di terra e di mare 
Nautragio 
(S) Oporte, 18.—1 lavori di salvataggio dei pas- 


il va-e-vieni è stato collocato. 170 persone si trovano 
ancora a bordo. Si confida che tutte saranno salvate. 
Il va. 
sone del Veronese alle 7 e continuava a funzionare ieri 
sera. 


TEATRI ed ARTE 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 

Spezia, 18. — Mentre nel balipedio della Castagna 
si procedeva al collaudo dei proiettili, uno di questi 
improvvisamente scoppiava. Il generale Serrati, che 
aesisteva al' collaudo, rimase gravemente ferito da 
una scheggia alla tempia destra, Venne immediata? 
mente trasportato all'ospedale, dove ‘î medici si ri. 
servarono il prognostico. 3 

Italia Centrale 

Ascoli Piceno, 18 E° morto stanotte, in seguito a 
breve malattia il comm. Erasmo Marî, cavaliere del 
lavoro .che fu per parecchi arini Sindaco della nostra 
città, cons. provinciale, pres. della Camera di cominer- 


Lirica. — Nel maggio di quest'anno ‘compiranno 
cent'anni dalla nascita di Riccardo Wagner, e la 
Germania prepara solenni onoranze commemorative 
alsuo grande compositore nazionale. 

Al Prinz Reghilen Theater di Monaco vercà or. 
ganizzata una settimana wagneriana, durante la quale 
le più significative opere del grande autore saranno 
rappresentate con impegno e sfarzo eccezionali. 

Il Municipio di Monaco si addosserà una parte delle 
spese, così da rendere accessibili alle borse più mo- 
deste queste importanti manifestazioni artistiche. 

“” 

Anfiteatro Corea. — Oggi Domenica 19, alle 15,30, 
concerto diretto da Selmar Meyrowitz, 
col «seguente programma: 


eni ha cominciato a poriare a terra le per. | 


Guerra ai delinquenti scientifici. 
Lo Standard da notizia che i periti di medicina legale 


di Chicago sono oltremodo impressionati degli spa- 
ventosi perfezionamenti introdotti dagli assassini nei 


i del V n | todi delittuosi. 
seggeri del Veronese continuano. Un nuovo eavo per | !9T9 Metodi delitt 


Secondo essi il delitto è divenuto un’arte così perfe- -| 
zionata che în molti casi è difficile il poterlo scoprire, 

E citano esempi di morte al cobra consistente nell'i- 
noculare il veleno del temutoserpente mediante una 
semplice graffiatura, in seguito alla quale in pochi 
istanti seguono l'agonia e la morte. 

Altro sistema di omicidio, diremo scientifico, con- 
siste nel somministrare alla vittima i germi di qualche 
gravissima malattia in capsule di gomma. 

Il giudice'Olsen afferma che. spesso persone che non 
hanno alcun interesse scientifico tentano di procurarsi, 
nei laboratori batteriologici, culture di bacilli. 

Haines, uno dei migliori periti giunge poi ad un 
pessîmismo forse esagerato. 

Crede infatti di poter assicurare che molte persone 
cho muoiono in apparenza di morte naturale, debbono 
la propria fine ad infezioni loro date dagli stessi fami- 
gliari, nelle maniere più occulte. 

Dato questo fiorire di omicidi scientifici i periti, di- 
ce lo Standard, hanno chiesto al governo l' istituzione 
di uno speciale ufficio di analisi, fornito di ogni mezzo 
adatto a icombattere queste modernissime forme di 
delinquenza. 

_g=__p= i 
Padiglione Colonna: 
TIRO AL BLA} ;0 
eseguito da distinte tiratri i Catalane 
FUNZIONERA' IL TOTALIZZATORE 


_. Falazzo di Giustizia __ 


CORTE STRAORDINARIA DI ASSISE 

Pres. : comm, Appiani — P. M. cav. Bertini — 
P. C. avv. D'Angoiantonio e Bianchi — Difsea: 
on. Barzilai e avv. Levi e Granelli. Ù 

Omicidio in via del Vaccaro 

Viricenzo Coletta, giovane appartenente a distinta 
famiglia di Piperno, erasi invaghito di una. buona, 
ma povera ragazza, tale Giulia Scalchi o tanto seppe 
insinuarsi nell'animo di lei, che riuscì a farla sua. 

Il padre della Giulia, Vincenzo, cocchiere, del Di 
1ettore Generale della Banca d’Italia, cercò in tutti i 
modi di costringere il Coletta a riparare al mal fatto, 
ma tutti i suoi sforzi riuscirono vani. 

La sera del 17 aprile dello scorso anno, lo Scalchi 
mentre usciva dalla scuderia si trovò di fronte il 
Coletta ; vi fu uno scambio di parole e ad un certo pun- 
‘to lo Sealchi, visto fare dall'altro un atto come se vo- 
lesse estrarre un'arma dalla tasca, lo colpì con un pu- 
gnale all'addome, dandosi poscia.alla fuga. 

Il Coletta, trasportato a S. Giacomo, vi giunse ca- 
davere. 

Lo Scalchi fu rinviato a giudizio per omicidio e per 
porto d'arma insidiosa. 

I giurati ritennero che egli al momento del delitto 
non fosse nel pieno possesso delle sue facoltà mentali. 

In base a tale verdetto il presidenteffassol: 
Scalchi per il delitto di omicidio e lo condannò per 
il porto d'arma a 5 mesi d’arresti. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
DOMENICA 19 Gennaio 1913 — S. Mario mart. 
Leva il sole allo 7.35 - Tramonte alle 5.6 
Leva la luna alle 1.27 - Tramonta alle 4.35 
L’Ave Mana suona alle ore 5 % 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 18 Gennaio 1912 - ore 12 
In Europa 


CITT. 


Temp. | Cielo | 


© #0 
aus 


91 dal 


bwbibù 


3,3 [12 cop. 
2.3 [piovoso 


Soa, amo 
Saail 
Sao] 


sabaw 


bhbolo 


© 
sal 


‘mosso 
‘calmo 

iari Îl. mosso 
Probabilità venti moderati o forti tra sud e levante 
sull'ionio a basso Adriatico, meridion 
o forti sul Tirreno, moderati altrove; cielo vario sulla 
Sardegna, nuvoloso altrove con precipitazioni; Tir- 
reno, Ionio, e basso Adriatico mossi od agitati. 

a Roma 

Il Barometro è ridotto = 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 759,6, 
Termometro centigr. massima 14.6 - minima 10,9 
— Umidità relativa 89 - assoluta 10.56— Vento a 
mezzodì SW — Stato del cielo: coperto 


Sciarada 
Esser deo norma e regola 
L'intero nel primiero 
E che tal altro gli itali. 
Ponno testimonier. 
Spiegazione del giuo:o precedente: 
Cor - tese — CORTESE. 


STATO CIVILE =” 


i e Morti denunziati il giorno 16 Gennaio 
Nati 32 compresi 2 nati-morti. 
Morti 38 dei quali 6 sotto i 7 anni, 


Bruni Francesco di Elia Luigi Roma 71 muratore vol 
Fabrizi Fortunato fu Filippo Roma 56 contadino con 
Corvi Caterina di Luigi Roma 76 ved. Limiti 
Valentini Pietro fu Vincenzo Accumoli 64 giardiniere com 
Cecconi Pietro fu Silvestro Valmontone 28 ponterolo com 
D'Ascenzi Livia di Luca Amatrice 17 nub. * 
Cefoli Annunziata Frascati 74 con Mancini. 
Lovera Luigia fu Domenico Cassino 72 pensionata ved. Minelli, 
Ceroni Luigi di Attilio Roma 26 ufficiale R° Esercito cel. 
Ciocchi Salvatore fu Angelo Roma 44 muratore con. 
Lavaggi Ignazio fu Michele Roma 89 possidente vi. 
Cooksey Margherita di Giorgio New-York possidente con Cagiati 
Dinella Violetta di Toodoro 71 con Lioy. 
Clementi Enrica fu Vincenzo Roma 73 ved. Ridol& 
Massuccessi Raffaele fu Paolo Jesi 75 carrettiere con 
Thery Natale fu Carlo Torino 49 impiegato con. 
Fapre Carlo fu Francesco Cuneo 60 negoziante con. 
Aglictti Luigi fu Francesco 49 pizzicagnolo ved. 
Serrini Eugenio fu Luigi Tolentino 39 con Santacaterina, 
Gatti Anna fu Mariano Jesi 65 domestica ved. Capsonini, 
Urilli Lidia di Giovanni Roma 15 studentessa nub. 
Mancini Carolina fu Giovanni Ceprano 57 facchino vel 
Rocchi Vincenza fu Giovanni Roma 68 ved. Cosi. 
Sbordoni Luisa fu Gioacchino Roma $0 con Stefanari 
Stefanori Caterina di Pietro Roma 32 con Proietti. 
Villani Maria fu Giuseppe Boville Enrica 84 vd. Gasperi. 
Ciucci Giovanni Battista fu Antonio Umbertide 63 pensionato com 
Cruciani Romolo fu Antonio Roma 53 con. d 
Jovinelli Pasquale fu Nicola. 

Nota dei morti del 2 Gennaio (omessa). 

Nati 37 compresi 5 nati-morti. 

Morti 20 dei quali 7 sotto i 7 anni. 
Mastroddi Angela fu Luigi Avezzano 36 stiratrico nub. 
Bettuelli Filippo fu Giuseppe Castelnuovo della Daunia 2Ì par 


rucchiere. 
Picarelli Ferdinando Benevento 72 impigato cel. 

De Antonis Maria fu Giacomo Roma 83 ved. Lorenzini. 
Corsanici Cristina fu Luca Norcia 33 con Carloni. . 
Ferrari Camillo fu Filippo Frascati 72 bracciante con. 
Galeota Raffaele vfu Domenico Caserta 31 ved. 

Ravaini Carolina fu Andrea Roma 76 ved. Carbonari. 
Santoni Vincenza fu Luciano Roma 67 ved. Santoni (nta. Canali) 
C:stanzo Giovanni fu Giovanmbatt. Demonte 86 pensionato osa. 
Mampieri Adelaide fu Paolo Albano Lazilalo 51 ved. Lambertini 
De Rossi Marianna fu Amedco Borgo 8. Dalmazzo 63 nub 
Interlandi di Bellaspina Mario fu Carlo Siracusa 55 possidente cal 


PO 
PALERMO. 
TORINO: 
VENEZIA ; 


E 


LA CLAUSOLA DELLA NAZIONE PIÙ FAVORITA 


NEI TRATTATI DELL'ITALIA 


I 
IL COMMERCIO ITALIANO ALL'ESTERO, 

Dopo aver rilevato i dati prinoipafi delle importa- 
zioni in Italia in virtù dei patti commerciali, passia- 
mo ora ad illustrare ciò che l'Italia esporta per effetto 
dei trattati, riferendoci alle cifre del 1909 esposte nella 
relazione dell'Ufficio Trattati e Legislazione doganale, 

Per rendere possibile un confronto fra ciò che l'Ita- 
lia dà e ciò che essa riceve, è bene mettere in confronto 
le importazioni in Italia con le esportazioni nei relativi 
paesi. 


Import. 
Austria-Ungheria + 309.308 
Bulgaria .. > 3.454 
Francia + 329.106 
Germania . » 503.464 
Grecia + 6.422 
Norvegia . 


Romania . 


Giappone . 
Algeria 
Stati Uniti 


Totale 1.165.826 

Ciò che Italia figura di mandare ai detti paesi(mi- 
lioni 1.955) sta con quanto essa riceve (milioni 1.955) 
nel rapporto di 60 a 100. 

Oltre le cifre totali dell’esportazione italiana, sono 
inferiori in cifra assoluta i valori, tanto delle merici 
favorite con condizioni per pattuizione diretta, quanto 
di quelle favorite dalla clausola; i secondi però si di- 
stanziano assai più dei primi; per modo che, raggua- 
gliando a 100, abbiamo che, in proporzione, maggior 
percentuali di merci italiane gode neglialtri paesi di 
riduzione per pattuizione diretta (28.2%), di quello che 
non ne godano merci estere în Italia (21.2 %), mentre 
queste hanno predominio proporzionale (rispettiva- 
mente 6.7 e8.1 %), ma con assai minor distacco, per 
gli effetti dell’applicazione della clausola. 

Il valore delle merci italiane favorite da riduzioni 
daziarie, tanto dirette quanto indirette, rispetto a | 
quello totale della nostra esportazione verso ciascun 
paese, è rappresentato da questi numeri percentuali: 


Austria-Ungheria 
Bulgaria 
Francia 
Germania . 
Grecia .... 
Norvegia 
Romania . 
Russia . 
Serbia . 
Svizzera .. 
Giappone . 
Algeria + 
Stati Uniti . . 
Le percentuali di valore dei prodotti favoriti da ri. 
duzioni è generalmente alta, tranne che per gli Stati 
Uni 


RELAZIONI COI PAESI D'EUROPA 

Per quelli dei paesi d'Europa che hannole maggiori | 
relazioni di traffico con l'Italia, facciamo il confronto 

con le cifre percentuali relative all'importazione in 

Italia. 


Imp. in Esp. dall’ 
Italia Italia 


Austria-Ungheria + 61- 
Francia. 18.8 
Germania 40- 286 
Russia 14-71 
Svizzera + 53.7 65.4 


Solo per la Germania la bilancia pende notevolmen- 
te in suo prò; per l'Austria-Ungheria la differenza è 
pure ad essa favorevole, ma la distanza non è grande; | 
per tutti gli altri le cifre sono a favor nostro, specie nel | 
caso della Russia, per la quale, nepptire la riduzione 
del dazio sul petrolio, che non era ancora attuata nel | 
1909, varrebbe a spostare sensibilmente i rapporti fra 
le due cifre percentuali. 

Di questi valori di merci scambiate con gli indicati 
paesi scindendo la parte per la quale le riduzioni furono 
pattuite direttamente, da quella per la quale esse 
furono ottenute in dipendenza della clausola di favore, 
le cifre percentuali in rapporto agli scambi totali si | 
presentano così: 

Merci favorite da riduzioni per pattuizione diretta; 

Imp. in Esp. dall 
Italia Italia 


Austria-Ungheria 
Francia 
Germania 
Russia 
Svizzera . 


Merci favorite da riduzioni per effetto della cla) 


Imp. in Esp.dall |" 


Italia 


Italia I 
47 | 
I 


Austria-Ungheria + 
Francia . 
Germania 
Russia .. 
Svizzera ... 
Da questo confronto appari 

1° che la superiorità, non rilevante în cifra per- 
centuale, a pro’ delle importazioni ausytro - ungari 
che in Italia, é per interonel valore delle merci 
che fruirono di riduzioni per patto ditetto; propor- 


8 Appendice del POPOLO ROMANO — 33 


Figlia adottiva 


Romanzo di L. G. MOBERLY 


Traduzione dall’ingiese di FELICINA LANZA 


PITOLO XX | 
| 


Ma la cosa per fort una era ancora lonta 
na perchè per lui Silvia era sempre la bambina 
che aveva lasciata, e si faceva una festa al pen- 
siero di pigliarsela sulle ginocchia all'imbrunire 
e raccontarle meravigliose storie di fate, delle 
quali aveva fatto una buona raccolta. 

— Mi rincresce di averla trascurata un poco 
in questi due ultimi anni — mormorò rimprove- 
randosi di averle seritto poco e rimpiangendo di 
non aver ricevuto lettere da lei perchè egli, nel 
suo peregrinare, si dimenticava di darle l’indi- 
rizzo al quale avrebbe dovuto serivere. Ma , ora 
che ci pensava, era appunto da due anni che 
egli aveva autorizzato Miss Standale a con- 
durre la ragazza a Londra regolarmente, per 
prendere lezioni da professori ed anche le 
zioni di ballo. Aveva affidato l’ammini- 
strazione delle. proprietà di Silvia al pro- 
prio avvocato e dato carta bianca a Miss 
Stansdale e sentiva adesso rimordere la coscien- 
za ricordando che da troppo tempo non aveva 
preso parte personalmente nella direzione 
degli affari riguardanti la sua pupilla. Questi 
pensieri lo preocenparono durante .il viaggio 
in ferrovia e lo conturbarono a più riprese nel 
la notte che pass6 a Londra prima di prosegui- | 


| cia che 


| tagna, 


| leelasig 


zionalmente v'ha pareggio fra quelle che ne godettero 
per effetto della clausola; 

2° che, per la natura dell'accordo, nei traffic 
talo - francesi solo la Francia si giovadi riduzioni ot- 
tenute direttamente; 
. 3° che il maggior valore di merci tedesche le qua- 
li godettero in Italia di ribassi daziari, in confronto 
delle merci italiane in Germania, proporzionalmente 
è dato in assai più larga misura dei prodotti favoriti 
per mezzo della clausola; 

4° che la superiorità notevolissima spettante 
all'Italia negli scambi italo - russi è in massima parte 
dovuta ai patti diretti, e tale rimarrebbe anche se si 
tenesse conto della riduzione sul petrolio attuata do- 
po il 1909; ma anche per i prodotti beneficati dalla 
clausola l'Italia ha,in cifre percentuali, la prevalenza; 
che, nel caso della Svizzera, la superiorità del- 
l'Italia sulla Confederazione è data dal valor delle 
merci agevolate direttamente; diverso aspetto pre- 
sentano i prodotti favoriti dalla clausola, i quali in 
cifra assoluta pesano più a favor nostro, în cifra pro- 
porzionale degli scambi totali a favore del commercio 
elvetico; ma si dall'una che dall'altra parte in misura 
relativamente assai scarsa. 


L'ESPORTAZIONE NEI SINGOLI PAESI 

Ecco come si presenta la situazione dell'esporta» 
zione italiana verso i singoli paesi. 

Dei 1293 milioni di lire di prodotti importati in 
Austria - Ungheria dall'Italia, 5 milioni o 52. 8 
per cento sono formati da merci comprese nella ta- 
riffa speciale che l'Italia ha sti; 
n quell'Impero. 
5 per cento nell'importazione austro- ungarica 
in Italia. 

Dell'anzidetto valore di 67. 5 milioni di merci ita- 
liane, la porzione maggiore, quasi esattamente tre 
quarti, è data da un gruppo di prodotti caratteristici 
italiani, che l'Austria non produce affatto o 
produce in non larga misura per ragioni di clima; 
sono per lo più frutti del mezzodi o altre frutta e ci- 
vaie e prodotti agrari delia zona temperata calda, 
tutti assieme per 50 milioni di lire, dei quali: 16. 6 di 
agrumi 8. 1 di mandorle e fichi, 6. 4 di fiori, foglie e 
piante vive, 5 agne, carrubbe e nocciuole, 
5. 1 di orta ) di riso, 1. 9 di pesche, ci- 
liege pere, ecc, 1.4 di olio di oliva. 

À questi, che son quasi tutti generi alimentari 
allo stato naturale se ne possono aggiungere altri 
4. 5 milioni di preparati, principalmente formag- 
gio per 3. 3 milioni, paste da minestra, pesci prepa- 
rati salumi. Tutto il resto é ripartito fra un numero 
ragguardevole di prodotti, molti dei quali per valore 
non rilevante; fra quelli che entrano nel gruppo dei 
manufatti accenniamo ai soli che emergono per va- 
lore e sono nel ramo delle industrie seriche, la seta 
imbianchita, quella tinta e i tessutidi seta; nel 
ramo del cappellificio, i cappelli di feltro, e quelli 
si paglia e le trecce di paglia, tutt’assieme per 5 mi- 
ioni. 

_Quella parte di importazione italiana in Austria - 
Ungheria che gode di riduzione daziarie per effetto 
della clausola é di poco più di 6 milioni di lire, o 4. 7 
per cento del totale: come valore asssoluto è qualco- 
sa meno della metà della cifra corrispondente data 
dell'importazione austro - ungarica in Italia ( milio- 
ni 3. 8), come valore percentuale le due cifre sono 
quasi identiche. 

I due trattati dell'Austria - Ungheria con la Ger- 
mania e con la Russiia apportano riduzioni a cifre di 
esportazione italiana di valore quasi eguale: 2. 8 mi- 
lioni di lire il primo, 2. 7 il secondo; quello con la 
Svizzera poco più di mezzo milione; quello col 
Belgio appena 30 mila lire; quasi nulla quello con la 
Francia. 

Fra le merci tutelate dal trattato con la Ger- 
mania troviamo lavori d’oro e d'argento, semi 
d'erba medica, acque minerali, pirite, estratti di que- 
braccio, tessuti di seta mista, cartoline illustrate, li- 
tografie policrome, alcuni lavori di gomma elastica, 
ornamenti per costruzioni, alcuni lavori di rame, 
qualche macchina e apparecchio elettrico, cloruro 
di calce. 

Per ciò che concerne la Francia, sono 45. 2 milioni, 
0 27. 5 per cento del totale, di merci cui, per la clau- 
sola, sono applicati dazi più bassi di quelli generali 
ma è noto che, per la struttura del regime doganale 
francese, non si tratta già di riduzioni pattuito da 
altri e anche a noi estese. 

Assolutamente, per altezza 
contro 39. 3 ), 
ma fre 


mele, 


ra ( 45. 2 milioni 
Italia profitta più della tariffa mini- 
cese che non profitti la Francia della tariffa 
convenzionale italiana in applicazione della clauso- 
la; in cifre proporzionali il distacco appare anc: 
maggiore ( 27. 5 contro 15 [er cento), giacchè la 
fra italiana si riferisce a un valore dî vendite in Fran- 
la metà delle vendite francesi in Italia, 
neia, è da rammentare, fruisce in Itali 
di riduzioni ottenute direttamente su 
oni di lire di merci. Li 


1 VANTAGGI DELLA GERMANIA E GRAN 
BRETFAGNA 

La Germania è la nazione che, con la Ciran Bret- 

maggior copia di vantaggi dall applica 

zione della clausola per la sua importazione in Italia 

( 55 milioni o 11 per cento ); si è ben lungi dall'avere 

reciprocità a questo riguardo, sul mercato tedese 


Fi 


{ meno di un settimo come valore ( 7. 6 milioni ) e u- 


na percentuale del totale di appena 2.1 per cento. 
Le merci italiane che godono di riduziune conve- 
venute direttamente con la Germania sono 9. 3 mi- 


= 
re per casa sua. Si sentì poi tormentato più 
acutamente ‘ancora, quando il treno rallen- 
tava la sua corsa per fermarsi alla stazione di 
Birdbrook ed eglis'era affacciato al finestrino 
e serutava le persone ferme nelle piattaforma 
per scoprirvi Silvia. Ma questa non c'era e gli 
era anche sconosciuto il domestico che s'era 
fatto avanti ad incontrarlo. 

— Non è venuta alla stazione la signorina 
Silvia? - chiese un po' disilluso, poi notando la 
sorpresa del domestico aggiunse - Miss Stansda- 
morina sono a casa. non è vero? 

— Si, signore, e la signorina Damausky ( G 
les prov6 una scossa involontaria ) vi ha man- 
dato la carrozza chiusa perchè. pensava che la 
sera era troppo fresca per voi abituato a climi 
caldi. 

ilvia che dava degli ordini ! la sua piceoia fi- 
glinola che pensava a procurargli dei conforti ! 
gli sorrideva mentre entrava in carrozza © pen- 
sava con tenerezza alla fanciulla così previden- 
te e desiderava rivedere il piccolo “volto pallido 
e la nuvola dei capelli seuri con tale impazienza 
da restarne sorpri Mentre la carrozza correva 
per la campagna piena di promesse per’ l'estate, 
egli si sentiva come rinfrescato e sollevato dal 
caldo opprimente dell’oriente, al vedere le belle 
siepi di biancospino dai fiori d’un bianco deli- 
eato, le campanule azzurre ed i prati coperti da 
da un tappeto di primole. L’aria era satura di 
dolce fragranza, il cielo di un azzurro enpo qua- 
le pué darlo il mese di maggio, le allodole can- 
tavano su in alto e sul pero vicino alla casa del 
custode un tordo sfogava la sua gioja con un in- 
no all'estate vicino.. Quel canto così vibrato por- 
tò un sorriso alle labbra di Giles ed il custode do- 

averlo salutato e aver rinchiuso il cancello 
disse alla figlia 

— Fa bene vederlo sorridere di nuovo. Quan 
do l'ho visto da lontano m’era parso molto serio 


come per quella in Austria - Ungheria, la massa di 
di prodotti tutelati direttamente con riduzioni è da- 
ta da derrate agrarie allo stato naturale, proprie del 
‘mezzodì e dei climi temperati - celdi. 

E’ il trattato tedesco-elvetico che apporta 
maggior valore d. riduzioni alle merci italiane, per 
3. 3 milioni di lire, cifra che è ben lungi dal contro- 
bilancio quella di 49 milioni di merci tedesche favo- 
rite dal trattato italo - elvetico.. 

Fra i prodotti che risultano favoriti di riduzioni 
dirette nel nostro trattato con la Russia, assieme per 
quslche cosa più di 23 milioni di lire, poco meno di 
due terzi sono seta, il rimanente quasi tutti agrumi, 
oltre ad alcune quantità di corallo e ‘a’ pochi lavori 
di scalpellino. 

Le merci, invece, che profittano delle riduzioni 
ottenute da altri paesi non sono rappresentate che 
da un valore di 1. 6 milioni il quale è la metà di quel- 
lo delle merci russe fruenti di pari beneficio in Italia. 

Per effetto del trattato italo - elvetico derivano 
dalla clausola della nazione più favorita riduzioni 
all'Italia in Svizzera in confronto che alla Svizzera 
in Italia più assolutamente ( 9. 2 milioni contro 6, 7) 
e meno relativamente ( 5 per cento del totale contro 
87) 

In dipendenza della clausola della nazione più fa- 
vorita, come valore di traffici, Bulgaria, Grecia, Nor- 
vegia, Serbia, Algeria, danno all'Italia più che non 
ricevano. 

Negli Stati Uniti le merci italiane esportate 
nel 1909 figurano di 17. 9 milioni, ma tale cifra rap- 
presenta quella che fruiva di dazi ridotti per pattui- 
zione diretta per gli accordì ora cessati; nulla la Con- 
federazione figura di dare all'Italia per la clausola 
della nazione più favorita, ove non si voglia tener 
conto che tutta intera l'esportazione’ italiana paga 
minori dazi per effetto dell’applicazione della tariffa 

,, anzichè di quella massima. 


Lega Navale 


Teri abbiamo annunziato le dimissioni dell'on. Bet- 
tolo da Presidente della Lega Navale perchè la sezio- 
ne di Milano indisse un banchetto fra le sezioni in o- 
nore della Marina senza preavvisarne l’on. Bettolo 
quale Presidente Generale, nè invitarlo alla festa. 

In una lettera del 16 corr. al Presidente della Sez. 
Milanese, l'on. Bettolo scrive: 


Mentre di gran cuore plaudo alla nobile iniziativa 
presa da codesta Sezione per le onoranze da tributarsi 
alia Regia Marina, alle quali sarei personalmente in- 
tervenuto con viva soddisfazione mia personale e con 
memore paterno affetto, debbo mio malgrado confer- 
mare la decisione già presa delle mie dimissioni dalla 
carica di Presidente Generale. 

Ed inverola S.V. non ha sentito l'opportunità, neanche 
quando venne recentemente a Roma per la riunione de, 
Consiglio Centrale, di tenermi parola di tale progetto! 
pur avendo creduto conveniente di recarsi all'uopo Per- 
sonalmente presso il Ministro della Marina; onde la 
Presidenza Generale conobbe la cosa quando diventava 
motoria per pubblicazioni di giornali e circolari dira- 
mate ai Soci in data 30 decembre. 

Né era logico supporre che l'attuale Presidenza Ge- 
nerale ne avesse avuto comunici 
tanto più che, come è noto a V. 
guardo nel carteggio ufficiale di codesta Sezione con la 
Presidenza Generale. 

In tal modo, nella mia qualità di Presidente Generale, 
mi son dovuto trovare nella spiacevole circostanza di 
apprendere la notizia da S, E. il Ministro della Marina, 
il quale mi fece le Sue alte meraviglie che io non ne fossi 
stato informato da codesta Presidenza e che non avessi 
ricevuto invito di pariccipare al patriottico Convegno. 

Susseguentemente l'egregio Segretario Generale mi 
ha comunicato una lettera ufficiale a Lui diretta da 
codesta Presidenza, in risposta ad una Sia cortese e 
deferente lettera privata, nella quale codesta Presidenza, 
con forma non del pari riguardosa pareva volesse at- 
tribuire alla Presidenza Generale l'intendimento di ri- 
provare un' iativa diretta a festeggiare ufficiali della 
Regia Marina. 

Se anche quindi potessi personalmente ritenermi sod- 
disfatto delle spiegazioni date nella lettera di codesta 
Presidenza del 14 corr., debbo tuttavia lasciare immu- 
tata la determinazione presa per il prestigio della alta 
carica che mi fu affidata. 

Infine, essendosi da alconi giornali milanesi in- 
fondatamente attribuito ad altre ragioni le dimissioni 
dell'on. Bettolo questi ha diramato ieri il seguente co- 
municato alla stamp 


Inesattezza nei fatti, arbitrio negli apprezzamenti în- 
formano l'intervista dell'ing. Terruggia, presidente della 
Sezione di Milano della Lega Navale, pubblicata sul 
giornale « La Sera » del 17 corr. 

i altera la verità nel ricercare le ragioni delle mie di- 
missioni. 

Fra me ed il Ministro della Marina, dati i cordiali 
rapporti personali, non vi furono nè vi possono essere 
attriti del genere cui accenna l'ing. Terruggia. 

Confermo nel modo più assoluto che le mie dimissioni 
non hanno altre ragioni che quelle esposte nella mia cîr- 
colare ai Soci e nella lettera di cui unisco copia. Affer- 
mando il contrario si dice cosa non conforme a verità. 

Con me sono dimissionari tutti i membri della Pre- 
sidenza Gencrale. 


G. BETTOLO 
- 

Presieduto da Alfredo Baccelli, ieri si è radunato 
di urgenza il Consiglio della Sezione di Roma, cui fu- 
rono comunicato le dimissione del Presidente generale 
e di tutti i membri della Presidenza. 

Dopo un attento esame delle cause di tali dimis- 
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ed invecchiato, ma quando ba sorriso è 
to l’uomo che era prima di partire. 

— Forse non avrà ancora potuto dimenticare 
la signora che lo ha tradito - osservò la figlia - 
certe persone non dimenticano e quella giovane 
gli ha giuocato veramente un brutto tiro. 

— Dicono che l’abbia scontata - rispose il cu- 
stode - Dicono anche che la signora era disperata 
do l'uomo col quale era fuggita mori; altri 
poi dieono che ritornerebbe volentieri a Sir Gi- 
les se potesse. 

— Dove hai sentito tutte queste sciocchezze? 
- chiese la figliuola. 

— Ma mia cara, non posso fare a meno di sen- 
tire quel che mi dicono e Miss Nash, la nuova ca 
meriera di M Silvia, m'ha detto di aver 
tito da un'amica che l’antica fidanzata di Si 
Giles s'era andata a chiudere in un convento, ma 
certo non ci sarebbe stata molto perchè non è 
carattere da rinunziare per molto tempo alla 
societ: 

La ragazza sorrise prestando poca fede alle 
ciarle e desiderando nel suo cuore romantico 
che l’amore per Sir Giles rinascesse nell'antica 
fidanzata, che questa riparasse ai suoi torti e 
lui fosse felice. Intanto Sir Giles, mentre passava 
rapidamente lungo il viale, vedeva con soddi 
sfazione che ogni cosa era tenuta inappuntabi) 
mente e con quella cura che fa di un parco ingle- 
se un luogo di piacere e di riposo. Giunto alla 
palazzina, le cui finestre brillavano agli ultimi 
raggi dorati del sole, trovò il portone che dava 
sul giardino aperto ed alla cima dellasca- 
linata una vecchia signora vestita di nero, 
che Giles riconobbe subito per Miss Stansdale. 
Vicino a lei stava una giovinetta, snella, alta, 
dritta... una giovinetta dagli occhi splendenti, 
dalle guance rosate ed alla sua vista Giles, che 
discendeva dalla carrozza, rimase colpito da 
sorpresa, Ella era vestita di bianco e' portava 


ritorna- 


3 ORECTNI ONT PERTRETeI 


sioni, il Consiglio votò all'unanimità il seguente ordi- 
ne del giorno, che fu comunicato' a tutte le Sezioni 

« Il Consiglio direttivo della Sezione di Roma della 
Lega Navale, radunatosi d'urgenza in seguito alle di- 
‘missioni dell'onorevole Bettòlo e di tutta la Presidenza 
generale, esprime piena fiducia che la benemerita 
Sezione di Milano,ispirandosi alle sue nobilissime tra- 
dizioni ed al bene della nostra Associazione, saprà ren- 
dersì interprete efficace della venerazione e dell’affetto 
che uniscono tutte le Sezioni d’Italia e dell’Estero 
nel nome di Giovanni Bettòlo. 

«E fa voti che l'illustre marinaio raccolga alla testa 
della Lega Nayale per lunghi anni ancora i consenti- 
menti e le aspirazioni degli italiani, indirizzandoli al 
fine supremo della prosperità e della grandezza ma- 
rittima del Paese» 


su 
+ (S) Mil: 18. Il Consiglio della Sezione di Mila- 
no della Lega Navale,avuta comunicazione della nuova: 


lettera di S. E. Bettòlo, pubblicata sui giornali, di- 
chiara che il suo Presidente non ha fatto alcun apprez- 
zamento circa altre eventuali cause ‘delle dimissioni 
di S. E. Bettòlo all'infuori di quelle notificate dallo 
stesso, apprezzamenti che non poteva, non doveva e 
non si sarebbe creduto lecito fare; così pure il suddetto 
Presidente si è ben guardato dal fare qualsiasi accenno 
ai rapporti tra S. E. il ministro della Marina e Ammi- 
raglio Bettòlo. 

Il consiglio della Lega riunitosi d'urgenza, ha dele- 
gato il vice presidente conte Dal Verme assessore comu- 
nale di Milano, di recarsi immediatamente a Roma per 
chiarire equivoci e malintesi assolutamente incresciosi 
e contrari all’altissimo rispetto che il Consiglio della 
Sezione nutre per l’Ammiraglio Bettòlo. 


<« Economia e Statistica 
ESPORTAZIONE ITALIANA PER IL BRASILE 


Uno degli Stati del Brasile che in questi ultimi anni 
ha maggiormente partecipato al progresso generale del 
paese — dice il rapporto del R. Consolato da Victoria 
— è lo Stato di Espiritu Santos. 

Venti anni or sono, prima della crisi che produsse, 
la decadenza del Brasile i vapori italiani toccavanoVic- 
toria, che è la capitale dello Stato, portandovi merci 
italiane che si vendevano in gran quantità ma da che i 
nostri piroscafi hanno abbandonato il porto, il com- 
mercio italiano è grandemente diminuito. 

Coll’odierno risorgimento del paese potrebbe risor- 
gervi anche il nostro commercio di esportazione. I no- 
stri vini, in primo luogo, potrebbero riprendere il pri- 
mato che tenevano in passato, come pure altri generi. 

Attualmente vi si importano pochi vini nostri, che 
si vendono ad alto prezzo. I tipi italiani più usati sono 
il Barbera e il Chianti. Vi si introducono pure il Ver- 
mouth di Cerino, il Fernet e vini chinati. Il Barbera e il 
Chianti vi potrebbero avere grande smercio; così gli 
spumanti di Asti potrebbero sostituire lo champagne 
francese, qualora vi fossero comunicazioni dirette 
fra l’Italia e Victoria, che permetterebbero di venderli 
a miglior mercato. 


LA PRODUZIONE VINICOLA DI ROMANIA. 


La R. Legazione d'Italin a Bucarest fornisce i se- 
guenti dati sulla produzione vinicola in Romania: 


la superficie totale dei vigneti produttivi, coltivata 
nel 1911, dai grandi e piccoli proprietari, ha raggiunto 
711.488 ettari con°un reddito di 992.439 ettolitri. 

Il valore complessivo del vino ha raggiunto la ci- 
fra di fr. 46.181.138 e il prezzo medio perettolitro fu 
di fr. 49. 


IT confitto alcanio 


Notizie politiche 
AUSTRIA E SERBIA. 


(8) Vienna, 18 — In occasione della soddisfa- 
zione data dalla Serbia nella questione consolare di 
Prizrend e Mitrovitza il Fremdenblatt, commentan- 
done anche i precedenti, dichiara, che il Governo ser- 
bo certamente ha fatto bene ad accondiscendere alle 
giustificate richieste dell’'Austria-Ungheria. In tal 
guisa la Serbia ha agito anche nel'interesse del pro- 
prio paese. 

Può darsi che dall’atteggiamento corretto della Ser- 
bia nella ultima fase della questione possano derivate 
come conclusione più generale disposizioni adeguato 
che assicurano un ulteriore proficuo sviluppo delle 
relazioni austro-ungarico-serbe. 


ARRESTI DI GIOVANI TURCHI. 


+ (S) Vienna, 18. La Neue Freie Presse reca da 
Costantinopoli: Il Governo ha spiccato mandato di 
arresto contro gli ex-Ministri Talaat e Haladjan e il 
deputato Carasso, tutti giovani turchi. 


GREGIA. 


(S) Parigi, 18. — L’Echo de Paris ha da Vienna: 
La Regina di Grecia accompagna suo figlio il Diadoco 
Costantino, che va ad assumere il comando dell’eser- 
cito dell'Epiro. La Regina visiterà tutte le località 
occupate dai Greci. La presenza del Principe eredi- 
tario contribuirà a rialzare il morale delle truppe. 

Lo stesso giornale ha da Vienna che dimostrazioni 
sarebbero avvenute a Costantinopoli dinanzi a Dolma 
Bagichè e a Santa Sofia a favore della guerra. Le 
truppe avrebbero disperso î dimostranti, che si sa- 
rebbero rifugiati nelle caserme d'Asia; dalle quali sa- 
robbero stati sloggiati. L'incidente avrebbe provocato 
grande agitaz antinopoli. 


| ———————_—————_o 


alla cintura un mazzo di rose rosso cupo la cuî 
fragranza soave arrivé fino a Giles mentre sali- 
va la scalinata. Per un momento egli stette a 
fissare la bella creatura sentendo di essere vit- 
tima di una straordinaria delusione. 

— Dov'è... - incominciava egli, ma allo stesso 
istante la fanciulla discendeva rapidamente i 
gradini ed andava incontro a lui colle mani ste- 
se e con un affettuoso benvenuto . » 

— Monsieur ! monsicur ! sridava- Lo eredo 
bene che non mi riconoscete ! - le mani afferra 
rono quelle di lui ed il viso gli si fece vicino con 
tutta l'impetuosità impulsiva della sua fanciul- 
lezza, ma poi come colta da una timida dignità 
arrossì di colpo mentre si ritraeva indietro. 

— Stavo appunto pet domandare « dov'è Sil- 
via? +» rispose lui guardandola con uno sguar- 
do che era ancora sorpreso - Mi pareva di dovervi 
ancora trovare bambina e così vi dipingevo 
ai miei occhi, avvicinandomi a casa e... s'inter- 
ruppe bruscamente per voltarsi a stringere la 
mano a Miss Stansdale; lo sguardo era anco! 
turbato e il cuore scontento come se avesse subi- 
to una perdita. 

Era assurdò, mà egli provava l'impressione 
di aver perduto la sua piccola Silvia; quella che 
aveva trovato era una straniera, diversa affatto 
dalla Silvia che gli avrebbe’ buttato le braccia 
al collo, baciandolo con passione. Questa invece 
aveva resistito al suo impulso e si era ritirata 
vinta da una strana timidezza.ed egli pensava 
guardandola mentre serviva il the all'impressio- 
ne che avrebbe ricevuto se avesse baciato quel- 
le guance simili a delicati petali di rose. Ricac- 
cié lontano quel pensiero. rimproverandoselo, 
perchè, si. disse con severità, Silvia'era la sua 
pupilla ed egli soltanto il suo tutore, anzi un tu- 
tore di mezza eté, avrebbe pensato Silvia molto 
probabilmente, ed:-ella doveva essere -'trat- 


Sempre da Vienna all’Echo de Porie? 
che it conflitto rumeno-! è considerato come ! 
risoluto. La Bulgaria sarebbe disposta a consentire © 
i sacrifici ‘richiesti dalla situazione per riacquistate 
tutta la sua libertà e ri; ccetrrendo, le osti-' 
lità contro i Turchi. La Romania otterrebbe ciò che ' 
domandava. n 

(S) Atene, 18. — Un decreto ministeriale sottoposto 
alla firma reale proroga di tro mesi la moratoria. 

Si ha da Corfù che distaccamenti di regolari greci 
hanno occupato Agios Joannis e il porto di Parga. 

SERBIA 


(S) Vienna, 18. — Il Neues Wiener Tageblati ha da 
Sofia: Contro il comandante di Vitin, colonnello 
Popoff è stato commesso un attentato. 

li a quanto si dice, sarebbe un turco, 
certo Jussuf Aghmed Alatch. Egli è stato arrestato. 
L'attentato va attribuito a motivi politici. Il risultato 
dell'inchiesta viene tenuto segreto. 

ROMANIA E BULGARIA 

% (S) Vienna, 18. La Politische Correspondenz seri- 
ve che ogni traccia di malintesi è scomparsa nelle di- 
scussioni che hanno luogo tra la Romania e la Bulgaria 
Da ambo le parti si dà prova della migliore buona vo- 
lontà per giungere ad un accordo, che sembra ormai 
non essere lontano. 

Nei circoli bulgari autorizzati si accenna con ricono- 
scenza alla parte avuta in tale questione dall’ Austria- 
Ungheria, che astenendosi completamente da ogni in- 
tervento diretto nella questione, si è adoperata per 
favorire un compromesso, con reiterati consigli dati 
in tono amichevole. 


Notizie militari 
BULGARIA E ROMANIA, 


(8) Londra, 18° — Jonescu farà conoscere lunedì 
al Consiglio dei Ministri a Bucarest le conversazioni 
scambiate con Daneff che non hanno condotto ad al 
cun risultato definitivo. 

La risposta data ieri da Daneff non è concorde col 
punto di vista rumeno, ma essa non è considerata co- 
me l'ultima parola. 

Si dichiara nei circoli rumeni che non vi è da teme- 
re una rottura. La settimana prossima il Ministro di 
Rumenia Misu riprenderà prontamente i negoziati 


ANCORA IL BOMBARDAMENTO DI SYRA. 

(S) Gostantinopoli, 18. — Il comandante della 
flotta ha annunciato al Ministero della Marina che 
l'incrociatore Hamidjiè,e non il Medidjiè, ha distrutto 
il deposito di polvere © l'incrociatore ausiliario greco 
Macedonia che si trovava nel porto di Syra. La città 
non ha sofferto alcun danno. 

+ ($) Costantinopoli, 18. L’incrociatore Hamidié, 
dopo la sua azione contro Syra, si è recato nel porto di 
Beirut. 


Battaglia navale greco-turca 


(S) Atene, 18. —L'Agenzia di Atene annuncia chela 
flotta turca, uscita siamane dai Dardanelli, è stata 
completamente distrutta dalla flotta greca. 

La folla acclama entusiasticamente davanti a 
Ministero della Marina. 1 

+ (5) Atene, 18. Il comunicato ufficiale così annun- 
cia l'odierno combattimento navale: 

«La flotta turca uscita oggi dagli stretti, si è diretta 
verso il sud dell'isola di Tenedo, dove è avvenuto un 
combattimento navale con la flotta greca. Il combatti- 
mento è durato due ore. Indi la flotta turca, si è diret- 
ta verso gli stretti inseguita dalla flotta greca. Non 
sono ancora prervenute notizie positive sulle perdite 
del nemico». 

RAPPORTO DELL'AMMIRAGLIO 

COUNDOURIOTI 


+ (S) Atene, 18 (ore 21.30). L'ammiraglio Coun- 
dourioti telegrafa : Durante tutta la notte di ieri l'in- 
erociatore turco Hamidié scortato de un cacciatorpe- 
diniere faceva una ricognizione tra l'isola di Tenedos 
e l'isola di Mauries. Stamane la flotta turca, sortita 
dagli Stretti dirigevasi verso Imbros; poscia volse 
verso la parte sud-est di Lemno e giunse ad una di- 
stanza di 20 miglia dalla parte nord-ovest di Tenedos. 

La flotta greca si recò subito incontro alla flotta 
turca. 

Alle 9.50 l'ammiraglio Coundourioti inviò que- 
st’altro dispaccio: Tutta la flofta turca è uscita. 
Moviamo contro di essa. La flotta turca è composta 
delle corazzate Barbarossa, Tourgoutreis, Mossoudio 
e Assari Towfik, dell’incrociatore Hamidié, di tredici 
cacciatorpediniere e di torpediniere. 

La flotta ellenica è composta delle corazzato Are: 
rof, Hidra, Spetzai, Psara, degli avvisi-cacciatorpe- 
diniere Lione, Pantera, Aquila e Falco e dei cacciator- 
pediniere Sfondoni, Nafkrautousa, Aspisniki. 

L'ammiraglio Coundourioti radiotelegrafò alla flot- 
ta l'ordine seguente : « Vi ricordiamo il nostro ordine 
del 3 dicembre. L’avvenire della nostra cara Grecia 
dipende dall’odierna giornata. Battetovi come leoni». 

Secondo informazioni telegrafate dal Governatore 
di Tenedos il combatti?hento navale è cominciato 
alle 11.25 di stamane e fu accanito. Alle 12.50 la flotta 
turca cominciò a ritirarsi lentamente verso il nord- 
ovest di Tenedos. Alle 13.10 le corazzate turche si 
ressero rapidamente în disordine verso gli Stretti 
sparando a lunghi intervalli contro l’Averoff, che lo 
inseguiva ad una distanza di 5000 metri. Alle 13.25 
l'Axeroff continuò l'inseguimento avvicinandosi sem- 
pre più alla flotta nemica. Questa fuggiva sparando 
colpi ad intervalli con i cannoni di poppa. 

L'inerociatore Hamidié si è ritirato in testa alla 
squadra turca seguita dalle corazzate Mossoudie, 
Barbarossa, Tourgoutris,. Una di queste navi non 
sparava più. Alle 13.50 l'inseguimento dell’Averoff 
si fa sempre più rapido. Le navi nemiche fuggono a 
tutta velocità verso gli Stretti in gran disordine. 
nn —È' 


tata da signorina come l'età richiedeva e non 
più da bambina. Lui invece nella sua follia sì era 
scordato che gli anni erano volati esieraimma- 
ginato di ritrovarla come l'aveva lasciata ed a- 
veva sognato di piglitrsela sulle ginocchia per 
raccontarle le storie fantastiche di cui aveva 
fatto raccolta. Questi pensieri andavano e ve- 
nivano dalla sua mente mentre beveva il the 
inzuppandovi pane e burro e rispondeva alle 

domande ansiose di Silvia ed a quelle più posate 
di Miss Stansdale. Egli osservava la sua pupilla 
con attenzione: i capelli non le scendevario più 
per le spalle ma lo modellavano la testa perfet- * 
ta in un’ acconciatura dovuta certo ad una ca- 

meriera di primo ordine; le movenze avevano 

acquistato una grazia squisita, ma la soavità 

degli occhi profondi e la dolcezza del sorriso 
rano della Silvia che egli aveva lasciata alcuni 

anni prima. La voce gentile aveva alcun che di 

vibrato che le aggiungeva un incanto di più 

ed il riso era deliziosamente spontaneo. 

— Silvia vede sempre il lato comico in tutto - 
disse Miss Stansdale perchè la ragazzarideva al 
sentire un'avventura toccata a Giles - nel suo. 
viaggio di ritorno - Io la chiamo « l’anima felice » - 

— E non ho forse tutto quanto si richiede per 
rendermi felice ? - chiese lei - una casa perfetta 
© tutto cié che un essere ragionevole può deside- 
rare e per ultimo, il migliore dei tutori - aggiun- 
se con uno sguardo alla faccia bronzata i cui 06. 
chi grigi l’esaminavano con tanta attenzione. 

— Un tutore che non sa come fare :a 
guidare un signorina come voi - rispose egli ri.‘ 
dendo - dovrà frequentare la società od avere 
qualche altra distrazione ? - disse rivolto a Mis: 
Stansdale come per chiederle aiuto. Questa 
rise. x 


lia — esco erette 


rientrano nei Dardanelli. Il Barbarossa e il T'owrgoi- 
treis sono coperti per lungo tempo dal fumo, ma con- 
tinuano a sparare a lenti intervalli ed entrando negli 
stretti erano sbandati a tribordo. La nave ammiraglia 
turca sopratutto aveva cessato di sparare da lungo 
tempo, durante la fuga. 

La flotta greca riunita nella parte nord-ovest di 
Yenedos cessò l'inseguimento quando giunse alla por- 
tata dei cannoni delle fortezze turche ed incrociò 
davanti agli stretti. 

Alle ore 17.10 l'ammiraglio Coundourioti radiote- 
legrafò : Abbiamo battuto la flotta turca che si diri- 
geva verso Lemnos e l'abbiamo inseguita quasi negli 
Stretti, dove si è rifugiata in disordine. 

La battaglia durò tre ore. Abbiamo un solo ferito 

ite. Le avarie dell’Averof sono insignifi- 
gela ci da 


Cronaca di Romà 


QUIRINALE. — S. M. il Re ieri mattina alle 10.45 

ricevette in udienza particolare il dottore Alfonso Fiz- 
zarotti, vice console della Repubblica Argentina a 
Bari. 
Nelle ore pomeridiane alle 15, S. M. la Regina rice 
vette in udienza particolare oltre al suddetto dott. Al- 
fonso Fizzarotti, anche la sua signora, donna Adele 
Fizzarotti-Mazzitelli. 

VATICANO. — Ieri il Papa ha ricevuto in private 
udienze il cardinale Francesco di Paola Cassetta, 
Vescovo di Frascati, Prefetto della Sacra Congre- 
gazione degli Studie il cardinale Pietro Respighi, 
Vicario Generale di Sua Santit: 

Ambasciata degli Stati Uniti — S. E. lAmba- 
sciatrice degli Stati Uniti ha diramato gl'inviti per 
due ricevimenti diplomatici che avranno luogo mar- 
tedì 21 e martedì 28 gennaio corr. alle ore 17. 

GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 
Nella seduta del 17 gennaio fu espletato il seguente ordine del 
giorno: 

‘ROMA - Soppressione di disposiz. Regol. Scolastico - approva. 

id. Esattoria - Contratto - parere favorevole. 

id. Disposir. transitorie per applicaz. contratto Anglo 

Romana — sppr. 

CANINO - Regolamento - appr. 

SEZZE - T.E. Veneziani Samnele - accoglie in parte 
CAMERATA . Giudizio contro utenti uso civico — autorizza 
‘ROMA - T. F. Ramella Luca - accoglie in parte 

id. T. F. Pinegrossi Giuseppina - aocoglie in parte 

id, T. F. Ridolfi Tito - accoglie 

id. T. F. Giammarioli Ludovico - accoglie in parte 
8. ORESTE. — Vertenza Riccioni per risarcim. danni - appr. 
MONTALTO - Regolamento - approva in parte 
ROMA - Tassa valor loc. Arrivabene. Accoglie in parte 
CASTELGANDOLFO - Bilancio 1913 - appr. 

VITERBO - Sussidio alla ved. Corsi - approva 

id. Concorso spesa stampa storia Viterbo - approva 
ANGUILLARA - CELLERE FILETTINO CORGA - MARINO 
- VALMONTONE: tutti Contratto esattoriale - parere favorer. 
CANINO - CIVITELLA $. PAOLO - FRASCATI - PIPERNO 
- RIC {NO - SEGNI - TOLFA - VALENTANO - VIG, 
NELLO - PALESTRINA: tutit cauzione esatt. - parere fav. 
ROMA - Petrilli Filomena - accoglie in parte 

id. Festa Giorgio - accoglie 
TREVIGNANO - T. E. De Santis Angelo - accoglie in parte 
ROCCA DI PAPA - Bilancio 1913 - Parere favorevole 
MONTE COMPATRI - Concessione di lampadine elettriche alla 

Chiesa parrocchiale - non appr. - salvo replica 
VITORCHIANO - Deroluzione del Monasterodi S, Agnese app 
VETRALLA - Feste popolari - maggiori spese - appr. 

DMA - T. V. LL Lazzarini Lorenzo - accoglie ricorso . 

NEPI - T. F. Zappieri Rocco - accoglie 
NORMA - Reg.to polizia urbana - appr. 
PIGLIO - Muminazione elettrica — appr. 
ORTE - Mutuo provvisorio per acquedotto - sppr. 

‘dazione pensione Scarapecchia - appr. 

Ipidia - accoglie 

CAPRANICA SUTRI - . Impianto telefonico - appr. con ‘osserraz 
CASTEL GANDOLFO - Cancellazione ipoteca Jannicola - apr 
FABBRICA imneazione di canoni - appr. 
GRADOI, io di eedui în zone boschive - apr. 
MENTANA - Aumenta stipendio al bidello comunale - ape, 
ROMA - T. V. L. Valle Gabinî An respinge 

id. T.V.L. Leman Ugo + acc 

id. _ Club automobile — acceglio 

id.@ T. V. LL Lo Monaco di S. Agata Tit 

id. T. V. LL Vitari Emesto — accoglie 

id. ‘id. Gravina Fmnceera - accoglie 
PROVINCIA - Consortilità della strada dall'abitato di Gialiano 

id Devia: ‘enzano — Velletri - Mancini — par, fav 
SUBIACO - Contratto esattoriale — parere favorevole 
VALLECORSA - Cunzione il. d 
S. FELICE CIROFO - Tassa di famiglia - approva provrisoriam. 

In ricor romani caduti. — L'on. Santini 
ci scrive, in ricordo, di suoi amiri gloriosamente 
caduti: 

«Oggi che l'Alma Mater innalza voci plandenti, 
apre il cuore e le braccia e dà fiori ai figli suoi, rin- 
casanti vittoriosi, dopo asperti; a, dalla 
riconquistata Libia e dall'Egeo, io pensiero 
ricorre memore e mesto a quella splendida 
di eroe leggendario, che fu il rimpianto gmico mio, 
maggiore Ginseppe De Dominicis, che mancherà, 
purtroppo, alla bellica apoteosi, onde pd 
più degni di Ini. Ed intensamente dolorerò di non 
vederlo, come all'inaugurazione del monumento 
agli eroi di Dogali — quando Re Umberto, lagri- 
matissimo, gli diceva, nel vedere il giovine e saldo 
petto fregiato di tre medaglie dei valorosi : « 7'e- 
nente, venga, il suo posto è qui. accanto a me » — 
affiancare fido e orgoglioso il suo Re, chè, proprio 
nell'ultimo glorioso certame, a Zanzur, l'am- 
plesso gelido della morte si posò sulla sua fronte, 
serenamente impavida, baciata in tante altre 
cruente battaglie dal sole della vittoria. 

«E non meno memore e mesto si volgeva il 
mio pensiero ad un altro valoroso figlio di Roma, 
a Michele Pais-Serra, giovine guerriero, che, de- 
gno delle fulgide gesta militari del padre suo, ero 
camente cadde per la patria, su i campi gloriosi 
di Libia nostra. 

19 gennaio F. dr. Santini 
gen. medico della R. Marina 

Ballo al Circolo Militare. — Nello splendido 
salone del Circolo degli Ufficiali di terra e di mare è 
riuscito animatissimo, ieri sera, il secondo ballo 
famigliare, cui hanno preso parte moltissimi ufficiali 
con le loro famiglie ed innumerevoli invitati. 

Le signore e le signorine erano tutte în elegantissime 
toilettes: la sala, quindi, presentava il magnifico 
aspetto delle grandi occasioni. E 

Le coppie danzanti gremivano l'ampia sala : dame 
e cavalieri sono stati instancabili, tanto che il bello si 
è protratto fino a tarda ora tra la più simpatica e gen- 
tile vivacità briosa. 

Neiia impossibilità di poter raccogliere tutti i nomi 
degli isierrenuti alla festa, offerta ed organizzata con 
la cossueta signorilità, dalla Direzione del Circolo, 
dobolamo limitarcia ricordare soltanto qualche nome : 
gen. cente Ferrero di Cavallerleone, gen. Gozzano con 
signers e figlio Emilia, gen. Speckel, on. Libertini, 
col. csv. Desio Ferrari c figlia Maria, col. Sogno con 
signore e figlia, col. Pandolfi con signora e sig.na, 
gel. preî. Barone e famiglia, col. Fiastri e famiglia, 
conte « ouniessa Barbavaro, le signore De Rossi, 
Calcagno: Mangianti, De Mousset, Audisio, Vimier, 
Maseci, Zizzi, Nora Boimbridge, Porena, le sig.no 
dale. Carseti, Donati, Imbriaco, Audisio, Cocola, 
Pera. De Rosso, Pasqui, Neuhauser, Sgrelli, Croci, 
Benussi, fehinvetti, Macedonia, magg. bar. Cocola, 

© famiglia; cap. Ciocambelli con signora e 

somm. Fiastri e famiglia, dott. Marinaoci, 

Cei ‘son signora e sign.a, avv. Cipolla, avv. 
@lambalro, cav. Publio Piccinini, cap. Ramponi è 
signora, cap. Marra e signora, 


La rivista dei combattenti vittoriosi 


IL MANIFESTO DEL SINDA00. 


Ieri il Sindaco di Roma, Ernesto Nathan, pubblicò 

il seguente manifesto: 
« Cittadini, 

Domani nella luce di Roma sventoleranno i ves- 
silli che rievocano un anno di battaglie, di eroismi, 
di gloria: sull’Altare della Patria, la Nazione segnerà 
la sua gratitudine verso i figli generosi che per lei 
pugnarono e vinsero. 

Anche una volta l'Aquila romana raccoglie il volo 
sul Campidoglio, dopo aver guidato pei mari il diritto 
© le legioni vittoriose d’Italia. Roma ancora trionfa; 
trionfa nella possente concordia della sua gente, una 
d'armi e di fede, nella coscienza della sua forza, 
nell’affermazione della sua missione di civiltà nel 
mondo, 

Romani 

Il cuore di tutto il popolo italiano pulsa nei nostri 
petti! Consci della solennità dell'evento, trarrete 
unanimi arecar plausi ed allori ai nostri prodi soldati. 
Sia la festa di domani suprema consacrazione della 
fede nazionale, sia augurio al Paese; nei suoi nuovi 
confini di una èra feconda di pace, di lavoro, di civile 
progresso >. il 

IL PROGRAMMA DELLA CERIMONIA. 


Dal comando della divisione militare di Roma so- 
no state diramate le disposizioni per la rivista che 
il Re stamattina passerà alle rappresentanze dei cor- 
Pi. reparti e servizi che presero parte alla guerra di | 
Libia e per la consegna delle medaglie al valor militare 
alle bandiere ed ai reparti. 


Truppe che prenderanno parte alla rivista. 

La rivista sarà passata dal Re nel piazzale inter- 
no della caserma di Castro Pretorio, 

Assisterà anche la Regina Elena. i 

Le truppe, costituite da compagnie di 50 uomini | 
ciascuna, quale rappresentenza, dei corpi e riparti | 
che combatterono in Libia o nell’Egeo, saranno di- | 
sposte, su cinque linee, fronte all'ingresso della caser- 
ma del Castro Pretorio. 

1* linea — Rappresentanze dei carabinieri reali, 
dei granatieri, e dei reggimenti di fanteria: 4°, 6°, 7°, 
11°, 18°, 20°, 22°, 23°, 26°, 30°, © 34°. 

2° linea — Rappresentanza dei reggimenti di fan- 
teria 35°, 37°, 40°, 43°, 50°, 52°, 57°, 60°, 63°, 79°, 689, 
8, 89° 

3% linea — Rappresentanze del 93°. reggimento 
fanteria, del 4°, 8°, ed 11°. bersaglieri, e dei battaglio- 
ni ciclisti, 1°, 2°. e 3°. reggimento speciale alpini, 9°. 
reggimento lancieri, 15°. e 16°. cavalleggieri. 

4% linea — Rappresentanze del18° e 19° cavalleria 
13° artiglieria da campagna, 1° artiglieria da monta- 
gna, 2° artiglieria da montagna, 3° artiglieria da fortez- 
za, 1°, 2°, 3°, 4°, 5° e 6°genio, specialisti aviatori, So- 
cietà militari, sussistenza, guardia di finanza e Cro- 
ce rossa, 

5 linea — Il battaglione di ascari eritrei schierato 
di fronte. 

{e rappresentanze saranno disposte a plotoni af- 
fiancati per quattro, 

Di fronte, cioè innanzi alla prima linea delle rappre- 
sentanze, prenderanno posto le carrozze di Corte con 
la Regina Elena, i principini e le dame. 

Più dietro sono state erette le tribune per gli in- 
vitati. 

Gli ufficiali al seguito del Re e gli addetti militari 
esteri monteranno a cavallo alle 914 nella scuderia 
Arioli, in modo da trovarsi pronti per le 9.45 sul viale 
Castro Pretorio, avanti l'ingresso della caserma Fer- 
dinando di Savoia. 

Le rappresentanze militari sarannoagli ordini del 
generale Frugoni, comandante il IX Corpo d’Armata, 

Spettatori. 

Saranno ammessi ad ere alla rivista, invitati 
con apposito higlietto rilasciato dal comandante del- 
la divisione militare, i quali prenderanno posto inap- ! 
positi recinti situati ni due lati dell'ingresso della ca- 
serma. 

Il pubblico non munito di biglietti potrà ugualmen- 
te assistere alla rivista in apposito recinto addossato 
alle casermette che trovansi a sinistra di chi entra nel 
piazzale interno. | 

Si rammenta al pubblico ed agli invitati che allo 
9.40 saranno sharrati tutti gli accessi alla caserma. | 


Sfilamento. 

Lo sfilamento, a differenza delle precedenti rivi 

dei batta, li ascari, non avrà luogo nell'interno 

torio, Ultimata la rivista le truppe si 
ammasseranno sul | le e sfileranno dinanzi al 
Re în piazza dell'Indipendenza in lince affiancate di 
due compagnie. 

Dopo lo sfilumento, le rappresentanze proseguiran- 
no per via San Mai 
se . Via Nazionale, Pi; 

eranno e rimarranno per tutta la durata d 
zione. | 

Le truppe del presidio, în grande uniforme, saran- 
no schierate in armi lungo il percorso delle rappre- 
sentanze per fare ala d'onore. 

Schieramento 

Ecco 1 ordine dello schieramento delle trappe per | 
il serv d'onore. 

Dallo sbocco di via Solferin co d' piazza | 
de. Cinquecento vi saranno i laneieri di Firenze. 
Nel viale che conduce all’ rato un bat- 
taglione del 6 genio. Nel gli allievi carabinieri 
ed il 13° artiglie via Nazionale all'altezza di | 

irenze il 3° artigl. da fortezza il fan- 
teria ed un battaglione del genio. Avanti il palazzo | 
dell'Esposizione i bersagli listi, i volontari cac- 
ciatori del Tevere e i Lancieri di Firenze appiedati. | 
Più giù il 2° bersaglieri, il regg. di cavalleria « Piemonte | 
Reale », l'82 fanteria 

A Magnana poli l'8 . All’angolo di via delle 
Tre Cannelle il 2 granatieri. In via del Quirinale il 
60 fanteria ed un battaglione specialisti genio. 

Lo schieramento delle truppe per il servizio d’onore 
è diviso in tre settori. Da piazza dell’Indipendenza a 
piazza dell’Esedra agli ordini del cav. Guicciardi. | 
Da via Torino a via Parma agli ordini del maggior 
generale cav. Bodria. Da via della Consuita al Quiri- 
nale agli ‘ordini del colonnello cav. Merli Miglietti. 

Lungo il percorso saranno anche schierate le mus 
che dei seguenti corpi : del genio, dell'82 fanteria, del 
13 artiglieria, del artiglieria da fortezza, del 59 
fanteria, del 2 bersaglieri, del regg. « Piemonte Reale ». 
dell’81 fanteria, 

Nell'ultimo tratto di via Nazionale, cioè all'angolo 
di via della Pilotta, saranno schierati gli allievi cara- 
binieri, agli ordini del maggior generale cav. Orefice. 
In piazza Venezia, avanti il palazzo delle Assicura. 
zioni i lancieri di Firenze ed i cavalleggeri «Piemonte 
Reale ». Più giù le scuole militari. 

All’angolo di piazza Venezia il concerto del 1 gra- 


natieri. Più su, cioè verso via Nazionale, la fanfara dei 
Lancieri di Firenze, i concerti del 60, 2 granatieri e 
81 fanteria, la fanfara del genio. 

Premiazi lore, 

Sull'altare della patria, prenderanno post 
centro, il Re, la Regina, la Regina Madre, i Principi 
Reali, gli invitati ufficiali ed il seguito del Re, com- 
presi gli Addetti militari e navali esteri. 

A destra del Re e di tutti gli alt 
dicati, si troveranno i senatori ed i deputati, le rap- 
presentanze di società di veterani, reduci, ecc. A si- 


nistra, gli ufficiali generali e le scuole. 
Sul dinanzi della statua ‘equestre., disposti in due 


Lungo le gradinate, in modo da formare ala, sa- 
ranno gli altri uffiiciali superiori ed inferiori in atti- 
vità di servizio ed in congedo. 

Alla stampa è riservato un posto fra la gradinata 
€ l’altare della Patria, a sinistra di chi guarda il mo- 
numento. 

I rimpatriati dei corpi di Roma saranno addossati 
al palazzo delle Assicurazioni, con la sinistra a palazzo 
Desideri. 

Il pubblico sarà ammesso nel recinto intorno al 
giardinetto fra il palazzo delle Assicurazioni e via 
Foro Traiano. 

Le bandiere e gli stendardi premiati saranno por- 
tati alla presenza del Re ove riceveranno la ricompensa 
al valor militare per la bella condotta tenuta dai ri. 
Spettivi reggimenti in uno o più combattimenti so- 
stenuti in Libia o nell’Egeo. 

Accesso per Il pubblico. 

I punti di passaggio degli invitati in vettura ed a 
piedi, saranno limitati alla via del Plebiscito ed alla 
via Cremona. Tutte le altre strade verranno sbarrato 
da apposite staccionate in legno, le quali saranno, allo 
sbocco del Corso Umberto I in piazza Venezia, a 
via S. Marco, a via Giulio Romano, a via Alessandrina, 
al punto di confluenza di via Panisperna con via del 
Grillo, alle gradinate di via Magnanapoli, agli sbocchi 
nella piazza del Quirinale di via XX Settembre edi 
via della Dataria, al vicolo del Mancino ed al Corso 
Umberto I, nel punto di incontro di via Lata con via 


| SS. Apostoli. 


Al pubblico.sarà permessa la circolazione soltanto 
dietro le truppe schierate. 

Nessuno potrà attraversare i cordoni di truppa al- 
l'infuori degli invitati (a piedi od in vettura) edegli 
afficiali in uniforme, limitatamente ai passaggi sta- 
biliti. 

I deputati e i senatori potranno passare senza 
bisogno di biglietti, su semplice esibizione della me- 
daglia. 

Salve d'artiglieria, 

Alle ore 10 precise una batteria di Monte Mario 
inizierà una salva di 101 colpi di cannone a qualche 
intervallo. 

Al monento in cui verrà iniziata la consegna dello 
medaglie un'apposita batteria del Gianicolo, eseguirà 
una salva di 30 colpi senza interruzione. 

I dirigibili 

Secondo informazioni giunte da Bracciano, alla 
grandiosa festa di oggi parteciperanno anche idirigibili 
<P 1re«P 5» se il tempo permetterà alle superbe 
aeronavi la traversata da Bracciano a Roma. 


Alla solenne cerimonia della consegna delle ricom- 
pente al valore che avrà luogo stamane al monumento 
a V. Emanuele II sono invitati ad intervenire tutti gli 
ufficiali della Regia Marina appartenenti alla Riserva 
Navale ed in congedo residenti in Roma. 

Gli ufficiali superiori ed inferiori che interverranno 
alla funzione dovranno indossare la divisa di gala con 
sciarpa e dovranno prendere posto sulla scala del mo- 
numento non più tardi delle ore 10.30, 


ARRIVO DI ALTRE TRUPPE. 


Teri mattina giunsero a Roma diversi reparti di 
truppa, chiamati per il servizio della giornata d'oggi. 
Tale arrivi si verificarono nell’ordine seguente: alle 
ore 5 un battaglione del 15° e del 40° reggimento fan- 
terîa, da Napoli e Caserta. Alle 5.35 una compagnia 


i del 60° fanteria, da Orvieto, Con lo stesso trenola 
| compagnia dell'87° , da Siena e 2 compagnie e il co. 


mando del battaglione dell83, fanteria da Pistoi 
Il comando del battaglione e sei compagnie del 
70°, e 84° fanteria da Firenze. Alle 6.4 arrivarono 
da Ancona un battaglione del 5° bersaglieri, Alle 6,25 
tre compagnie del 52° fanteria da Spoleto. Un bat- 
taglione del 5° fanteria da Perugia. Alle 8. na 


| compagnia del 59° fanteria da Velletri; alle 9.28 un 


battaglione del 61° fanteria con musica da Viterbo; 

due baitaglioni 31° e 39° fanteria da Napoli 

alle 9.49 un battaglione del 59° fanteria da Civi 

‘hia; una compagnia del 21° fanteria da Spezia 

el una compagnia del 22° da Pisa, Un battaglione 

del 2° bersaglieri da Livorno, col comando del bat- 

taglione e una compagnia dell'80° fanteria, pure da 
Livorno, 


,LE RAPPRESENTANZE DELLE 


ACCADEMIE MILITARI. 


Teri mattina, alle 6.50 ricevuti dal colonnello Sa- 
lonne, comandante della Scuola magistrale di scherm: 
arrivarono alla stazionedi Terminitre ufficiali e 50 
allievi della Scuola militare di Modena. Alle 7 giun- 
sero tre uffi allievi dell’Accad militare 

ino. Alle 7.30, tre ufficiali e 40 allievi del Col- 
legio militare di Napoli. 

Le rappresentanze della Scuola militare di Modena 

re di Torino furono accom- 
pagnate alla Scuola magistrale di scherma, dove erano 


{ preparati gli alloggi, dal concerto del 1°, granatieri, 


La fanfara del al suono 
di allegre marci erma di Santa Caterina la 
rappresentanza del Collegio militare di Napoli. 
LE RAPPRESENTANZE DEI 

CONVITTI NAZIONALI 

Tra le scuole militari accanto all 

vi sarà un plotone 


i Roma e Tivoli in rappresentanza del corso militari 


dei Convitti del regno, una istituzione di educazione 
preliminare di cui è promotore e propugnatore e ispet- 
tore generale Carpi, che ebbe appunto tra i più vivi 
fautori ed organizzatori il preside prof. Severi, rettore 
del Convitto di Tivoli. 


ARRIVO DI PRINCIPI E GENERALI 


I principi di Casa Savoia. — Ieri giunsero a Roma - 


il Duca di Genova, il Duca d'Aosta, il Conte di Torino, 
il Duca degli Abruzzi, ed il Principe di Udine che 
assisteranno alla festa delle bandiere. 

Il generale Ganeva. — Proveniente da Milano è 
giunto il generale Caneva, insieme al generale Ca- 
stadello e numerosi ufficiali che assisteranno alla festa 
delle bandiere. 

Il generale Reisoli. — Da Torino è giunto il ge- 
nerale Reisoli. 


1 generali Moccagatta e Ciancio, — Proveniente 
da Bengasi è giunto in forma privatissima il generale 
Moccagatta, già colonnello» del nostro 4° fucilieri 
promosso generale in Libia per merito di guerra. 
E' giunto pure proveniente da Tripoli il generale 
Ciancio, capo dello Stato Maggiore in Libia. 
GLI ASCARI. 


Jeri mattina il maggiore Cuzzo Crea, comandante 
del primo battaglione degli ascari, accompagnò al 
Quirinale tutti gli ascari decorati, i quali furono pre- 
sentati al Re, che rivolse ai valorosi parole affabi- 
lissime di lode, si interessò dei fatti d'armi che ‘procu- 
rarono a ciascuno l’ambitissimo premio li interrogò 
sui loro paesi di nascita e sulle loro farbiglie: 

Nel pomeriggio una rappresentanza del battaglione, 
guidata dai propri ufficiali, si recò al Pantheon a 
deporre due targhe di bronzo sulle tombe di Re Vit- 
torio e di Re Umberto. 

LE ASSOCIAZIONI 

Le varie Associazioni che stamattina prenderanno 
parte alla patriotticà cerimonia della premiazione del- 
le bandiere hanno fissato i seguenti appuntamenti per 
la riunione dei soci. 

Fratellanza Militare Umberto I. — Ore 9.30 ai piedi 


della scalinata del Campidoglio 1 soli reduci : ore 8.30 
sulla scalinata del palazzo dell'Esposizione in via Na- 
zionale, tutti gli altri soci. 

Veterani 1848-70. — Ore 9, nella sede sociale. 

Italia e Casa Savoia. — Ore 9, in piazza Aracoeli. 

“Roma monarchica. — Ore 8, nella sede di via Circo 

93. 

Volontari ciclisti. — Ore 8,30 nella caserma Goffredo 
Mameli. 

Unione costituzionale di Prati. — Ore 8.30, nel giar- 
dino presso la piazza del Quirinale. 

Associazione operaia costituzionale. — Ore 7.30 
in ‘piazza Pol 

Giuseppe Garibaldi. — (società superstiti garibal- 
dini) ore 9.30 in piazza Aracoeli. 

P. A. Croce d'oro. — Ore 8, nella sed di via Ba- 
sento 50. 

Vittorio Emanuele III (reduci arma carabinieri) 
ore 8 alla gradinata del palazzo dell'Esposizione in 
via Nazionale. 

Reduci G. Garibaldi, — ore 9.45 in piazza Aracoeli. 
SOSPENSIONE DEL SERVIZIO TRAMVIARIO. 


Questa mattina, in occasione della rivista al Macao 
e della premiazione delle bandiere, il servizio tramvia- 
rio subirà le seguenti sospensio; 

Linea 1. S. Pietro-Ferrovia: Limitata da S. Pie- 
tro all'Argentina — (Sospensione dalla Torre Argen- 
tina a Termini). 

Linea 3. Trastevere-Termini: Limitata da Traste- 
vere all'Argentina -— (Sospensione dalla Torre Ar- 
gentina a Termini 

Linea 13. /mberto-Policlinico: Limitata dalla 
Villa Umberto all'Argentina e dal Policlinico a via 
Pastrengo — (Sospensione dalla Torre Argentina a 
via Pastrengo). 

. Chiesa Nuova-Tiburtina: Limitata dalla 
Tiburtina alla Piazza delle Carrette - (Sospensione 
dalla Chiesa Nuova a piazza delle Carrette). 
6. Palazzo Giustizia-Forrovia: Limitata dallo 
Stazione Piazza delle Carrette e dal Palazzo 
Giustizia all'Argentina — (Sospensione dalla Torre 
Argentina a piazza delle Carrette). 

Linea 7. Prati di Castello-P. Termini: Limitata 
dall’Argentina alla Barriera Trionfale — (Sospensione 
dalla Torre Argentina a Piazza Venezia) 

Linea 4. Piazza Venezia-S. Giovanni: Limitata 
dalla P. Carrette alla piazza S. Giovanni — (Sospen- 
sione da piazza Venezia a piazza delle Carrette). 

Linea 5. Piazza Venezia-S. Paolo: Limitata dal- 
l’Argentina a S. Paolo — (Sospensione dalla via Torre 
Argentina a piazza Venezia). 

Linea 14. Porta Trionfale-Termini: Limitata dalla 
barr. Trionfale al Tunnel — (Sospensione da via Due 
Macelli a Termini). 

Linea 18. S. Silvestro-Policlinico: — (Sospensione 
completa). 

Linea 16. S. Pietro-S. Giovanni: Limitata da 
Giovanni a via Serpenti e da S. Pietro al Tunnel - 
(Sospensione da via Due Macelli a via Nazionale). 

Linea 2. S. Silvestro-Ferrovia: Limitata da S. 
Gilvestro - Quintino $ 
Sella a Termini). 

Linea 8. S. Silvestro-S. Giovanni: Limitata da S. 
Silvestro-Quintino Sella e da S. Giovanni a via Gio- 
berti — (Sospensione Quintino Sella a via Gioverti). 

Linea 10. Porla Maggiore-Ferrovia: Limitata Por- 
ta Maggiore-Gioberti - (Sospensione Termini a via 
Gioberti). 

Disposizioni per il transito. — Per regolare il 
transito pubblico durante la Rivista al Macao e la deco- 
razione delle bandiere al Monumento del Re Vittorio 
Emanuele II, si osserveranno le seguenti prescrizioni: 

Dalle ore 8 è interdetto il transito pubblico in tutto 
il quartiere del Macao, piazza dei Cinquecento, via 
Nazionale, via e piazza del Quirinale, piazza di Vene- 
zia e adiacenze e via del Plebiscito. 

La traversata dei veicoli è permessa: 

a via Nazionale fra il Traforo e via Milano; 

a piazza dei Cinquecento, per accedere alla sta- 
zione ferroviaria-lato partenze: 

a via Viminale sbocco piazza dei Cinquecento, per 
le vetture che portano gli invitati alla Rivista le 
quali avranno accesso al quartiere del Macao soltanto 
dalle vie Marsala, Vi e dal viale Castro Pretorio. 

Le carrozze, che portano le autorità al Monumento 
di Vittorio Emanuele IT, avranno accesso dalle vie 
Cromona, e del Plebiscito per piazza del Gesù. Lo 
dette carrozze, se provenienti dalla via Cremona, 
discese le autorità, volgeranno per la via di 
zio, e, qualora dovessero attendere, si coll 
in via e piazza dell’Aracoeli: se provenienti da via 
del Plebiscito, volgeranno a via Foro Trainno, col- 
locandosi in stazione nella detta pi 

” vietata qualunque ocempazione di suolo pub 
blico con banel plî, sedie ecc. nelle vie e nelle 
piazze ove è interdetto il transito dei veicoli. 

Gli agenti della forza pubblica sono incaricati della 
esecuzione della presente ordinanza. 


FESTEGGIAMENTI E PLAUSI 


Illuminazione a Castel S. Angelo. — Oggi Castel 
Sant'Angelo è imbandierato e questa sera alle 18 sarà 
illuminato a fiaccole romene. 

Ricegimento al Girco!o Militare. — La Direzione del 
«Circolo Ufficiali di terra e di mare » (piazza SS. Apo- 
stoli) invita tutti i soci del sodalizio al ricevimento che 
il Circolo offre nella sua sede oggi, alle 16, in onore de- 
gli ufliciali delle rappresentanze dell'Esercito conve- 
nute in Roma per la festa delle armi italiane pre- 
miate sull'Altaro della Patria. 

Un telegramma della Camera di Commerci 
La nostra Camera di Commercio, plaudendo alle pa- 

ive della classe commerciale di Roma 
in onore dei gloriosi combattenti in Libia, ha inviato il 
seguente telegramma al Ministro della guerra: «La 
Camera di Commercio della Capitale del Regno, lieta 
dell’unanime consenso della classe commerciale, che 
nelle incessanti cure degli affari, ritempra le sue ener- 
gieagli alti ideali della Patria, sente il vivo il desiderio 
di esprimere alla Eccellenza Vostra quanta parte essa 
prenda alla solenne manifestazione, chela Nazione 
riconoscente tributa ai valorosi reduci di Libia. 
Il Presidente: R. P'ittoni ». 

Ass. Naz. Movimento dei Forestieri. — L'ono- 
revole Montù Presidente dell’Associazione Movi- 
mento Forestieri ha inviato a $. E. il Generale Bru- 
«ati il seguente telegramm: 

«Primo Aiutante di Campo di$. M. il Re - Roma - 

Nel giorno nel quale il valoredelnostro Esercito ri- 
ceve dall’Augusto Sovrano l'ambito premio, sull'Al- 
tare della Patria salgono-insieme ai voti del popolo 
gli omaggi di questa Associazione Nazionale Italiana 
per il Movimento dei Forestieri, che nella sua fun- 
zione apolitica inspirata sempre agli interessi del 
Paese vede nell'Esercito il più forte baluardo di ogni 
civiltà, di ogni progresso. Deputato Carlo Montù 
Presidente.» 

In onore dell’ 82° reggimento fanteria. — L'U- 
nione Costitutionale di Prati, per iniziativa del 
consigliere comunale cav. Testa, del cav. dott.Leuzzi, 
e dell'avv. Libotte, sta organizzando un grande Co- 
mitato tra i più autorevoli cittadini dei Prati di Ca- 
stello allo scopo di offrire all’82° fucilieri, quando il- 
reggimento farà ritomo nella propria sede di Roma, 
un ricordo in bronzo e marmo, da erigersi nell'ampio 
cortile della caserma « Principe di Napoli » ai Prati, 
onde ricordare le gloriose imprese del reggimento stes- 
so in Libia, nonchè i nomi degli ufficiali e militari di 
truppa caduti e decorati della medaglia al valore. 

L'on. Gallini, Sottosegretario alla grazia © giustizia, 
ha accettato la presidenza del Comitato d'onore. 

Lo spettacolo di gala al Teatro Adriano offerto dalla 
Società Generale tra Negozianti e Industriali di Roma 
ai militari reduci di Libia avrà luogo oggi allo 5 pom. 

Inseguito ad accordi presi col Ministero della Guerra 
e sob Coerdo dalla Divisione militare, la Società 
dei Negozianti ha messo a disposizione degli Ufficiali,‘ 
sottufficiali e soldati appartenenti ai ae 


in Libia, la massima parto dei posti, cosicchè il va. 
stissimo teatro sarà quasi interamente occupato dai 
militari. 

Sonostati invitati alla festa, oltre allo alte autorità, 
militari, il Sindaco di Roma, il Presidente e i Consi. 
glieri della Camera di Commercio. 

Durante lo spettacolo verranno distribuiti ai sol- 
dati dei pacchi contenenti sigari e dolci, che i Nego. 
zianti di Roma generosamente rispondendo all'appello 
della loro Società Generale, hanno gareggiato nel 
l’offrire. 

AI termine dello spettacolo (ore 20) l'Unione Costi- 
tuzionale di Prati farà illuminare a bengala la piazza 
Cavour. Interverranno anche i concerti di alcuni ri- 
creatori, tra i quali quelli del « Borgo Prati» e del 
«Duca degli Abruzzi n. 

In onore degli ufficiali. — Questa sera avrà luogo 
lo spettacolo d'onore al Costanzi, offerto dal Municipio 
di Roma. Gli ufficiali potranno ritirare i biglietti al 
Comando del Corpo d’Armata. 

Domani alle ore 15 ricevimento offerto dal Sindaco 
di Roma in Campidoglio. 

Alla sera ballo a Corte. 

Il Comando del Corpo d’Armata è incaricato di ri. 
mettere i biglietti a tutti gli ufficiali reduci. 


‘o Educatori «Savola» e «Baccarini — Ne. 
gli ultimi giorni di Carnevale avrà luogo in via dei 
Giubbonari n° 38 una festa di beneficenza a favore 
degli Educatori «Baccarini» e «Savoia». 

Queste benefiche istituzioni, presiedute rispetti» 
vamente dall’on. deputato Domenico Pozzi e dal prof. 
Cesari Facelli, hanno indetta tale festa allo scopo di 
procurare ai due istituti nuovi fondi occorrenti per 
il più completo conseguimento dei fini che essi si pro- 
pongono, e già sono pervenuti numerosi regali ed al- 
tri se ne attendono anche dalle LL. MM. e dalla Re- 
gina Madre. 

Mentre poi si fa pubblico appello a tutte le perso- 
ne di animo gentile di volere contribuire alla riu- 
scita della festa inviando doni od offerte, si avver- 
te che speciali Commisioni, munite di lettere pre- 
sentatizie, si recheranno all'uopo presso i principali 
negozianti, sempre primi a portare contributo alle 
opere di sana e civile filantropia. 

Le offerte, delle quali si pubblicherà l'elenco, si ri- 
cevono fino al 28 corrente tutti i giorni tranne i fe- 
tivi dalle 10 alle 16 alle sedi degli «Educatori Savoias 
(via dei Giubbonari, 38) e «Baccarini» (Piazza S. Pie- 
tro in Vincoli, 39). 

Conferenzi Unione storia ed arte. — Oggi, do- 
menica si terràuna tornata dedicata alla civiltà pri- 
mitiva del Lazio. 

Il presidente Romolo Artioli leggerà una conferenza 
del socio prof. cav. Giuseppe Baracconi, dal titolo: 
« Gli avanzi delle mura ciclopiche e le antiche mura ». 
Il socio prof. Leopoldo Celani, dirà la lirica della 
poetessa veneziana. Diana Légrange, scritta su Fe- 
rentino, dal titolo « Ferentino, un tempo battagliera 
ora città di pace». 

Convegno, alle 15 14 (344 p.) precise, nell'arena 
del Colosseo. 

Alla Palombella. — Stante la festa militare in 
onore dei reduci della Libia, la conferenza del prof. 
Francesco Sabatini intorno alle Crociate è rimandata 
a Domenica 26 corr. 

— Oggi alle 15, Romolo Duccidell'Archeolégica 
Romana, con appuntamento sotto i portici capitolini 
terrà una popolare conferenza sul tema: «Il Campido- 
glio, da Scipione l’ Africano alle bandiere vittoriose del- 
la Libia. 

Pro Rifugio Maietti. — Il thè danzante che le 
generose patronesse hanno organizzato a beneficio 
del «Rifugio Majettiv avrà luogo oggi dalle 16 alle 19 
all'hotel del Quirinale. 

I biglietti da L. 5 per persona e L. 10 per famiglia 
di tre persone (thè compreso) si possono acquistare 
dalla Signora Giulia Finzi (Corso V. E. 229 tel. 69-26) 
dalla M. Maria Campanari (Via XX Settembre 4 tel. 
62.74) alla sede della società «pro rifugio Majetti» (via 
Villafranca 10 tel. 10924) oltre che dal portiere del- 
l'hotel del Quirinale. 

Società Commessi ed Impiegati di comm 
Oggi, alle ore 15.30, nei locali sociali in via S. Chiara 
49, si terrà la 2% matinée danzante. Interessanti sorpre- 
se, attrazioni, ecc. sono riservate agli intervenuti, 

Riordinamento imposta fondiaria. — N 
Sindaco ha pubblicato le norme in base alle quali si 
procede alla formazione del catasto geometrico or- 
dinato dalla legge 1 Marzo 1886 n. 3682 sul riordina. 
mento dell’imposta fondiaria. 

L'apposito “manifesto è ostensibile nell'Albo Pre. 
torio. 

Per la compilazione delle denuncie relative i mo- 
delli si trovano presso la sede della Commissione cen- 
suaria comunale in via del Campidoglio n. 8, 

Comitato tramvia Roma-Fiumicino. — Il Comi- 
tato provvisorio è convocato d’urgenza peroggi alle 
ove 15, nella sede della M. S. e Miglioramento subur- 
bi Portese e S. Panerazio, in v. Portuense 85 p.3°, per 
importanti comunicazioni. 

Culto: nze mediche e naturali. — L’Associa. 
zione terrà seduta ordinaria lunedì. 20 gennaio alle 
ore 18. (Istituto Fisiologico, Via Depretis 92) per 
discutere il seguente ordine del giorno: 

G. Bilancioni. — Sulla struttura delle vegetazioni 
adenoidi. 

E. Pantanelli. — Sull’assorbimento elettivo degli 
ioni. 

U. Lombroso. — Sull’attività cardiaca durante l’ini- 
bizione respiratoria. 

La settimana in Arcadia. Domenica 19: 
Artioli Palatino e Foro (con proiezioni) — Lunedì 
20: Sollini, Poeti didascalici italiani — Martedì 21: 
Sabatini Le maschere del Carnevale romano — Merco- 
ledì 22: Urbani, Esposizione estetica del Dies Irae — 
Giovedì 23: Ignudi, Conferenza religiosa — Venerdì 
24: Giambene, Origine dell’arte della scrittura, 

Ore 5314 pom. 

LA VISTA DEBOLE E DIFETTOSA. — Ilcomm. 
Ignazio Neuschuller, specialista di di ottrica oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della debolezza di 
vista mediante il suo particolare sistema dilenti, tutti 
i giorni (menoi festivi) dalle ore 10 alle 12 e dalle 3 alle 
5 in via Aracoeli N. 58 Roma. 
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Fidanzato manesco — Ciementina De Santia 
di a. 24, ab. in piazza Giudia 43, amoreggiava 
da tempo con il muratore Arnaldo Stefoni di a. 24, 
ab. al vicolo del Curato 1. 

Jersera alle 22 per divergenze da nulla sorte fra i 
due, il poco cortese fidanzato, in via dei Giubbonari 
assestò una forte dose di pugni e schiaffi alla De San- 
tis, producendole delle lesioni che all'ospedale della 
Consolazione furono giudicate guaribili in giorni 8. 

Morte improvvi —. L'ing. Alberto Cerasoli 
ab. in via Andrea Vesalio 20, aveva come dipendente 
in qualità di domestica Laura Di Marco di a, 21, da 
Collenoverca. Ieri mattina alle 10, mentre la Di Marco 
era intenta alla pulizia di una camera, presa da gra- 
ve malore cadde in terra senza dar più segno di vita. 

Accompagnaia all'ospedale del Polielinico i sanita= 
ri non poterono che constatarno la morte avvenuta per 
paralisi cardiaca. 

Borseggio. — Alessandro Moratti di a, 52, ab. 
in via Trionfale 184, ieri alle 9.40 sul tram n.1 fu bor- 
seggiato dell'orologio con catena d’oro del valore di lire 
400. 


Si recò a denunziare il furto al commissario di Bor 
89 cav. Bertini che indaga È 


gnifid 
re; è 


publ 


ia, di 


Ù 
| 


— Domenico Luciani di a. 50 ab. fuo- 
i porta S. Pancrazio nella tenuta Cistel di Guido, ie- 
ri attraversando dette tenuta mentre guidava un car- 
ro, cadde in terra fratturandosi la 7* costola destra. 
Alia Consolazione guaribile în giorni 20. 

— Lavr. Camillo De Camillis di a. 40, ab. în v. 
Pier Luigi da Palestrina 48, verso le 16 di ieri în via 
della Mercede cadde in terra, fratturandosi il braccio 
sinistro. Ali’ospedale di S. Giacomo guaribile in 20 
giorni. 

Attenti ni bambini — Il bambino Amleto Cor- 
sanici di a. 314, nella propria ab. în via dei Latini 17, 
ieri alle 11 mentre giocava sul proprio letto, perduto 
l'equilibrio cadde in terra fratturandosi la clavicola 
destra. 

Accompagnato dalla madre all'ospedale del Poli- 
clinico fu giudicato guaribile in 20 giorni. 

Furto. — Ignoti ladri, la scorsa notte’ mediante 
la scalata di un cancello e rottura di una. porta s'intro- 
dussero nel forno pasticceria, di proprietà del sig. An- 
tonio Coluzzi di a. 55, sito in piazza Vittorio Emanuele 
114. Rubarono L. 100 in moneta di rame e lire 50 in 
monetine di nikel. 

Il sig. Coluzzi denunziò il furto al commissario del- 
l'Esquilino. 

— Nella notte dal 16 al 17 sul piazzale di Ponte Mil. 
rio fu rubato un carrozzino a due ruote, di proprietà di 
Antonio Moschini. Valore 150 lire. 

Il furto fu denunziato ai carabinieri di Ponte Milvio, 
Morte improvvisa. — Giuseppe Marazzoni dia. 7: 
operaio presso l'officina Romanini, ab. al vicolo Civi- 
tavecchia 19, ieri al corso vittorio Emanuele angolo 

dei Filippini, fu preso da grave malore. 

Trasportato all'ospedale di S. Spirito poco dopo ces- 
sava di vivere. Il cadavere è rimasto a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. ° 


IRIONTE DI PIETÀ 


MARTEDI 21 Gennaio 1913 — La 3% Custodia 
vende gli orì del 30 Dicembre 1911. 

La 3° Custodia vende i fagotti fino al giorno 12 
marzo 1912. 


TEATRI DI ROMA 


W «Rigoletto» al +Costanzi». 


La prima rappresentazione del Rigoletto datasi ieri 
sera al Costanzi, fu accolta col più grande favore dal 
pubblico, come di consueto affollato ed eletto. 

Allo spettacolo assisteva anche S. M. la Regina, che 
giunta al principio, col suo seguito, si trattenne fino 
4l terzo atta; 

La gloriosa partitura verdiana fu-portata alla ri- 
balta in una edizione pregevole, affidata a un com- 
plesso di artisti di valore. 

Con vivo compiacimento il pubblico salutò il ri- 
torno di Edoardo Garbin, l'artista illustre che gode 
vosì profonde e meritate simpatie. Egli, uno dei pochi 
tenori che con eccellenza di maestro continuino le 
belle tradizioni del canto nostro, diede alla sua parte 
uno spiccato rilievo, destando una profonda impres- 
sione. 

La dolcezza della voce, magistralmente educata, la 
finissima cesellatura della frase, le spiccate virtù di 
interprete poterono nuovamente affermarsi, procu- 
rando al Garbin feste oltremodo calorose. 

Di Riccardo Stracciari ricordavamo il bel successo 
vonseguito poco tempo addietro nella stessa parte e 
sulle stesse scene del Costanzi. Questo successo fu con- 
fermato ieri sera. L'interpretazione che lo Stracciari 
dà alla figura del protagoniste è personale e altamente 
efficace. Egli vi porta la sua bella voce calda, estesa, 
possente, l’arte di finissimo cantante, e la viva intelli- 
genza d'attore. 

Tl pubblico segni il geniale artista col più vivo com- 
piacimento, facendolo oggetto di applausi continui. 

Fu specialmente apprezzato nel monologo, e nella in- 
vettiva «Si, 1 in cui seppe raggiungere effetto 
di intensa drammaticità, così da meritare una calda 
dimostrazione dall’uditorio. 

Nella parte di Gilda si presentò per la prima volta 
al nostro pubblico la signora Galli-Curci, la quale ot- 
tenne favorevole accoglienze. Ha voce fresca, di tim- 
bro gradevolissimo, estesa, dagli acuti limpidi e sicuri, 
dice con grazia, e mostra una eccellente scuola. 

Fu specialmente festeggiata nel «Caro nome» in cui 
poté affermare il suo virtuosismo, 

La signora Garibaldi risultò una Maddalena di ma- 
gmifici mezzi, e nella breve parte si fece moltoammira- 
re; e il basso Cirino, una cara conoscenza del nostro 
pubblico, fu uno Sparofucile superiore a ogni elogio. 

L'orchestra sotto la direzione del m. Vitale, che ha 
concertato l’opera con l'usato valore suonò con slancio 
e fusione. 

I cori fecero onore al maestro Soffritti, per preci- 
sione e fusione. Bell’effetto lo scenario. 

- Oggi due spettacoli alle 15.30 si darà la Walkyria 
a prezzi popolar: e di sera grande spettaccle 
gala in onore di tri eroici combattenti , reduci d 
la Libia. Verrà rappresentato il Don Carlos. , 

TI teatro sarà illuminato a giorno. 

A questa grande manifestazione tributata ai valo- 
rosi nostri soldati, è assicurato l'intervento , di 
vito del Sindaco, delle LL. MM. il Re ela Regina d'Ita 
lia, delle LL. AA. RR. il Duca d'Aosta ed il Conte di 
Torino, delle LI i Ministri: della Gue 
Marina, e de; teri, e tutti i generali di cui dì 
un elenco in altra parte del giornale. 


ne 


sn 


Argentina. — 11 giudizio lusinghiero, che già l'al 
tra sera, alla prima rappresentazione, il Savonarola 
di D'Amico e Rosso aveva riportato, fu ieri sera pie- 
namente confermato. L'interpretazione, per il mag- 
giore affiatamento, riuscì, specie nelle scene d'insieme 
assai migliore. Il pubblico, numeroso e scelto appleudî 
calorosamente alla fine di ogni atto gli artisti, tra î 
quali vanno specialmente ricordati il Ninchi il Mascal- | 
chi, la Sollic ini, la ‘otto, il Don: , il Bissi | 
e l'Almirante. i 

Essi furono più volte evocati al proscenio con gli au- | 
tori. 

Molto ammirati gli scenari e i costumi. | 

— Il Savonarola si replica nelle due rappresentazioni 
di oggi. 

Domani grande spettacolo di gala in onore e con l'in- 
tervento dei reduci dalla guerra libica. Si darà Il conte 
rosso di Giacosa. Cesare Dondini dirà La canzone d’oltre 
mare e La sirventese all'Adriatico di D'Annunzio. Il 
tentro sarà illuminato a giorno. 

Per accordi interceduti col Comune di Roma, sono 
stati messi a disposizione dei militari reduci dalla Li- 
bia 500 biglietti per l'accesso gratuito nel teatro. 

Valle. — Continuano, accolte da largo favore, le 
repliche del Centenario dei fratelli Quintero. 

Esso vi si ripeterà ancora nell'unico spettadolo diur- 
no di oggi, e domani sera. 

Nazionale. — La ripresa del Malbruk, ottima. 
mente allestito dalla Compagnia Maresca, segnò ieri 
un vivo successo per tutti gli interpreti. 

— Oggi: di giomo I granatieri e I lupi marini; 
di sera Malbruk. 

Apollo. — Tersera Lisistrata riportò il consueto 
successo di applausi, rivolti specialmente alla Per- 
retti, alla Gais, al Vannutelli, a1 Pompei e agli altri 
ottimi esecutori. 

Preoedette un'operetta nuovissima in un atto: 
1 mariti di Clara, di A. M. Fechner. 

E' una farsa sciocca, e di musica ce n è così poca, 
tanto vuota che non vale parlarne. 

Il pubbliso accolse in glaciale silenzio la fine del 
voro. 

La Perretti, il Pompei, il Gianni, il Poli e gli altri 
fecero del loro meglio per sollevar le sorti della farsa, 
ma senza riuscirvi. 5 


— Oggi : nelle diuras Sogno di twaliver, psotagoni- 


gta Finn Veda; di sera si ripete lo spettacolo di 


Adriano. — Oggi alle 17 si darà un grande spetta- 
colo di gala, offerto dalla Società generale fra Nego: 
zianti e Industriali agli ufficiali, gradnati e soldati re- 
duci dalla Libia. 

Di serà"*hvrà luogo la consueta rappresentazione 
serale del Ciroo equestre Schichtholz, che continua ad 
incontrare il più largo favore del pubblico. 

Salone Margherita. — Oggi, due grandiosi spotta- 
coli di varietà e torneo di lotte femminili. 

«’Na mascatura inglese » di E. 80 
ai « Quirino» 

Una novità, ier sera: "Na mascatura inglese (Una 
serratura inglese), commedia in tre atti del comm. 
Edoardo Scarpetta, Per la cronaca diremo che buona 
parte del pubblico rise spesso ed applaudì dopo ogni 
atto, evocando una volta gli esecutori al proscenio. 

Del lavoro non è il caso di occuparci diffusamenti 
è uno dei soliti volgari « polpettoni » rifatti dalle po- 
chades francesi, e che si giova di vecchi meccanismi 
a base di armadi e paraventi, e di vecchie e sciocche 
situazioni, che s'ingarbugliano con troppo palese 
artificio. 

Si può con franchezza affermare che se l’uditorio 
mostrò qualche volta di divertirsi, ciò si deva.alla co- 
micità irresistibile dei principali esecutori, più che 
all'arruffio banale della commedia. E primo fra tutti 
ha merito Gennaro Della Rossa, insuperabile crea- 
tore di macchiette. Ieri sera egli fu spesso esilarante, 
giovandosi sempre del suo semplice, ma efficacissimo 
giuoco scenico. 

Meritano lode anche lo Schioppa, Vincenzino Scar- 
petta, Rosa Gagliardi, la Cappelli, Maria Scarpetta 
e gli altri. 

Veranente la messa in scena è uh appunto che si 
dovrebbe muovere assai spesso : ed è strano che gli 
Scarpetta da qualche tempo curino tanto poco il de 
coro della scen: 

Lo spettacolo —di gala — aveva luogo in onore dello 
Rappresentanze dell'Esercito italiano convenute a 
Roma. Il teatro era aîfollato di pubblico eletto, ma 
le rappresentanze non TO. 

— Nei due spettac Va mascatura inglese 
si replica. 


lotta 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — WalXyria, ore 15.30; Don Carlos, ore 
20.45. 


— Savonarola, ore 17.30. 

Centenario, ore 17.30. 

—I Granatieri, ore 17; Malbruck, ore 21 
glese, ore 17.30 e 21. 
, oro 17.30; Lisistrata, 


— Circo equestre Schichtholz, ore 17 e 21. 
Manzoni. — Cecilia, ore 17.30; Bardely il magnifi- 
co , ore 21. 
one Margherit: 
e 21.30. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17, 


— Teatro di varietà, ore 17.30 


— Spettacolo vario, dalle 17 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - Fuori por- 
ta Salaria), Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 14,30. 


Stufe a Gas 


DI TUTTI I MODELLI - DI TUTTI I PREZZI 
affittansi e vendonsi 
anche a rate ed a prezrì di fabbrica 
dalla 


Società Anglo=Romana 
25 Via Tritone 


23 Via Ancona —- Via Vi jo 14 


Debolezza, sevrastenia  veterrima 


Bagni semplici e medicati 
Doccie - Massaggi igienici 


rono la vera era della bellezza 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1; Roma 


Ultime Notizie 


Ministero Esteri 
AMBASCIATA DI LONDRA 
(S) LONDRA, 18 — L'Ambasciatore d'I- 
‘alia marchese Imperiali ha offerto all’Am- 
basciata un pranzo ai Delegati ottomani « 
agli Ambasciatori di Austria igheria e di 
Russ 


Ministero Guerra. 
STATO MAGGIOR GENERALE 


Il bollettino militare reca: 

Zupelli cav. Vittorio col. capo 
prom. magg. generale e nom. com. hrig. Pisa. 
Maggiotto cav. Giovanni, magg. gen. a disp. nom. 
. Bergamo. 


| GENERALI DELLA GUERRA LIBICA 
PRESENTI A_ROMA 

no a Roma per la edierna cerimonia militare-pa- 
triottica, i seguenti generali che parteciparono alla 
guerra libica. 
Generale — S. E. Caneva cav. Carlo. 
Tonenti generali 

$. E. Frugoni cav. Pietro. 

Camerana nob. Vitiorio 

Trombi conte Vittorio 

Garioni cav. Vincenzo 

Reisoli cav. Ezio 

Ferrero di Cavallerleone cav. Luigi (medico) 

Salsa cav. Tommaso 


Magg. genera! 
Rocchi cav. Enrico 
Signorile cav. Vittorlo 
Rainaldi nob. Luigi. 
Nasalli Rocca cav. Saverio 
Ciancio cav. Giuseppe 
‘apello cav. Luigi 
Coardi di Carpenetto nob. Edoardo 
Gazzola cav. Imerio 
Buonini cav. Icilio 
Giardina cav. Antonino 
Gastaldello cav. Annibale 
Salazar cav. Michele 
Del Mastro cav. Cesare 
Gigli Cervi cav. Giovanni 
Airenti cav. Luigi 
Ruggeri-Laderchi cav. Paolo 
Moccagatta cav. Giuseppe 
Maggiotto cav. Giovanni 
Romagnoli cav. Pietro 
Venturi cav. Giuseppe 
Sforza cav. Claudio 
Amari nob. Giuseppe 
Zupelli cav. Giuseppe 
1 REDUCI DALLA LIBIA | 
(S) Napoli, 18. — E' arrivato da Bengasi il Lazio, 
con 2400 soldati circa del 4° fanteria e con le bandiere 
di tutti i reggimenti di stanza a Bengasi, che prende- 
ranno parte alla grande rivista di domani a Roma. 


M €. d’A 


tori delle Alpi, qui distanza, 
«econesso partsti per la Libia, ai primi del dicembre 
1911. 

I reduci tutti reclutati in questo distretto, oltre che 
alla giornata di Sciara Sciat, presero parte all'attacco 
di Bumeliana, all'avanzata di Ain Zara, all’occupe- 
zione della Collina Verde ed alla battaglia di Zanzur. 

La città esultante ed imbandierata. ha fatto loro 
un’entusiastica e commovente accoglienza. Erano alla 
stazione a riceverli il Sindaco, il Prefetto e il coman- 
do del 52° fant. con ln musica, 

Alla caserma hanno pronunciato parole di saluto 
il colonnello Dalpino e il Sindaco Fratellin!, vivamente 
applauditi. 

+ (5) Piacenza, 18. Sono giunti, reduci dalla Libia, 
il 4° reggimento genio e il 10° reggimento artiglieria 
Essi sono stati accolti da musiche da una rappresentan- 
za delle truppe del presidio da un numeroso stuolo di 
ufficiali e da una grande folla che fra entusiastiche ova- 
zioni li accompagnò alle rispettive caserme. 

Napoli, 18. (ore 18.35).) — Queste sera è giunto il 
piroscafo Cornigliano proveniente dalla Libia con 
400 bersaglieri. 

Alle 11 sono partiti per le loro destinazioni e cioè 
Roma- Asti e Firenze. Sono pure giunti 200 soldati 
delle sussistenz 

giunto il Menfi con a bordo la compagnia cam- 
ellieri eritrei con 150 uomini e 400 del 57 fanteria. 

I cammellieri ripartono sul Sardegna per Aden pro- 
seguendo per Massaua. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Cattedra d'ingi 

E' aperto in Roma presso il Ministero un concorso 
alla cattedra di professore straordinario di lingua in- 
glese nella R. Scuola media di commercio in Torino 
stipendio L. 2000. 

Le domande d'ammissione vanno indirizzate, pri- 
ma del 15 febbr. 1913, al Ministero.— Ispettorato ge- 
nerale del Commercio — dal quale Ufficio si potran- 

a60, i necessari schiarimenti. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 


Ila Dalla 19 categ. 
ito procuratore gene- 
ppello di Casale, è promosso 


dalla 2° alla 1° categoria. 

1 sottoindicati magistrati, attualmente fomiti 
dell’annuo stipendio di lire 7000, sono promossi dalla 
2% alla 1° categoria, dal 1° settembre 1912 ed è loro 
assegnato l’annuo stipendio di lire 8000. 

Dona Calvagno, cav. Giacinto, consigliere della 
Corte d'appello di Torino. 

Tortora cav. Francesco, consigliere della sezione di 
Corte d’appello n Potenza. 

Ferrara barone cav. Bernardino, sostituto procu- 


ratore generale presso la Corte d'appello di Napoli. 
Cavallini cav. Giov. Battista, procuratore del Re 
presso il tribunale di Mantova. 


dell’annuo stipendio di lire 6000, sono promossi dalla 
32 alla 2% categoria con l’annuo stipendio di lire 7000, 
dal 1° settembre 1912; 

Bonazzi cav. Ri 
appello di Bresci 

Galassi cav. Mario, consigliere della Corte d'appello 
di Bologna. 

Barbieri cav. Domenico, consigliere della Corte 


rdo, consigliere della Corte di 


Krancesco, consigliere della Corte 
d’appello di Catanzaro. 

Sanna eav. Luigi, consigliere della Corte d'appello 
di Aquila. 
Ruggiu Marras cav. Giuseppe, consigliere della 
Corte d’appello di Cagliari. 

Bi Alessandro, presidente del tribunale 


Ministero Marina. 
Per i Servizi Marittimi. 

Teri all'Ispettorato marittimo s 20 tenute le aste 
perl'appalto dei servizi convenzionati nei grappi: Tir- 
i lriatico e Linee dell'Egitto. 

iedeva il comm. Pinzauti. 

I lotti suddetti sono rimasti così aggiudicati: 

Gruppo Tirreno Inferiore al comm. Michele Lauria 
col ribasso di L. 6,85 per ogni cento lire della base di 
incanto di lire 5,180,000. 

Gruppo Adriatico al comm. Emesto Breda col ribas- 
so di cent. 15 per ogni cento lire della base d’incanto 

5.000. 

Linee postali celeri dell'Egitto al com. Ernesto Bre- 

i ogni cento lire della base 


no f'attaneo Adorno ha protesta- 
te non seno rimaste aperte per 
‘eplicato che 
devono restaro 


e 
cisa. Ma il comm. Pinzeni 
il regolamento stabilisce che le as 
per un'ora soltanto allorchè manc 


_ Informazioni estere 
Dopo l'elezione di Poincaré 


4 (S) Parigi, 18. Poincaré 


‘e da ongni perte at 

ione. 

Corpo diplomatico si sono recati 
ciare il loro biglietto da visita in casa 


inetti affet- 


sono 


te la mano e poi ab 


Gabinetto, felicitandolo calorosamente per 
a elezione e aggiungendo che era lieto di angurar- 
I benvenuto in quella casa divenuta la Sua © di 
salutare in lui l’eletto dell'Assemblea nazionale. 

Poincarè ha ringraziato commosso Fallières. 

+ (5) Parigi, 18. L Unione Repubblicana del Sena to 
si è recata al M 
sue felicitazioni a Poincaré. 

Ratier, Presi:lente del gruppo, ha dichiarato al nuovo 
Presidente che i suoi colleghi sanno che l’eletto di ieri 
ha la chiara visione dei grandi obblighi che gli incom- 
bono. 

Poincaré ha ringraziato e ha detto che egli adempi- 
rà ai suoi doveri con cura serupolosa e con serena fm- 
parzialità. 


STAMPA FRANCESE. 


(S) Parigi, 18. — I giornali del mattino commen- 
tano l'elezione di Poincaré a Presidente della Repub- 
blica. 

I giornali ministeriali rilevano che coloro che cono- 
scono Poincaré, anche senza condividere le sue idee, 
lo sanno incapace di raneori © meno ancora di rap- 
presaglie. Egli non penserà neppure di vendicare 
le ingiurie ricevute quand’era Presidente del Con- 
siglio. Da oggi egli deve dimenticare che fu l'uomo 
di un partito per divenire con serenità l'arbitro 
imparziale di tutti. 

L’Aurore dice: Noi abbiamo certo intera fiducia 
nel repubblicanismo di Poincaré. Avremmo soltanto 
desiderato’ che egli fosse stato eletto dal solo nostro 

ito, 

La Petite Republique dice: La Francia voleva 
Eliseo un uomo di Stato dallo spirito lucido, dalla 
volontà attiva, Essa ora lo ha e su tutte le parti del 
suo territozio un grande grido di gioia e di speranza 
saluta la scelta del Congresso. 

| ll Bollettino ufficiale del partito repubblicano demo- 


Fallières ha quindi condotto Poincarè | 


istero degli esteri per Presentare lo | 


cratico scrive: La scelta riempie di gioia la Francia, 
Questa elezione costituisce un pegno sicuro di una 
nuova era di vitalità per l’idea repubblicana. 

IL'Echo de Parisdice: E° per vivere, che con un movi. 
mento istintivo e senzà esitazioni, la Francia ha desi. 
gnato il Presidente della Repubblica, scegliendo 
l’uomo che, da un anno, attraverso tutte le disil- 
lusioni, ha saputo servire degnamente gli intereasi 
della Francia. 

Il Radical scrive: Noi abbiamo sempre reso omag- 
gio all'uomo di stato, che, da quando ha assunto il 
grave compito del potere, l'ha adempiuto con incom- 
parabile inaestria. Non è nell'ora în cui egli diviene 
dinanzi al mondo la più alta incarnazione della 
Francia repubblicana che noi dimenticheremo i 
servigi che egli ha reso al Paese. 

La Lanterne: La vittoria di Poincaré, nelle condi- 
zioni in cui è avvenuta è non meno una bella vittoria 
repubblicana, che varrà domani a fare l'unione di 
tutti i repubblicani. 

La Répubblique Francaise: La nazione reclamava 
un uomo che la rassicurasse colla sua esperienza, 
che l’onorasse colla sus intelligenza. 

Jaurés nell'Humanité scrive che i socialisti sono 
den * Ù) 
liberi riguardo a Poincaré. 

L'Action: @6 che vinso ieri è la Repubblica nei suoi 
clementi sani, nella sua volontà profonda di svilup- 
parsi. 

Il Gaulois: Noi abbiamo il diritto di sperare che 
le abbominevòli pratiche di cui andavano orgogliosi 
Combes e i suoi amici non si rinnoveranno più. 


“" 

% (S) Parigi, 18. Il Zemps rilevando i commenti par- 
ticolarmente favorevoli che la stampa estera consacra 
all'elezione di Poincaré,scrive: «Il giorno in cui il po- 
polo francese mette alla sua testa un uomo la cui vita 
laboriosa e proba potrà servire di lezione si concepisce 
meglio la moralità francese e la Francia è ingrandita 
dalla scelta dei snoi eletti 

Per il Journal des Debats, la vittoria di Poincaré è la 
conseguenza logica e naturale dello «forzo che è stato* 
fatto da qualche anno per dare al paese costumi più 
conformi ai suoi interessi. 

N Journal des Debats rende omaggio ai collabora. 
tori più notevoli di Poincaré, e cioè Briand, Millereand, 
e Leon Bourgeois, e conclude dicendo che Poincaré 
potè ierséra gustare qualche cosa di meglio che il pia- 
cere degli elogi cioè In gioia seria e ficluciosa di tutto il 
popolo soddisfatto di avere messo in mani sicure la più 
alta funzione dello Stato. 

La Croix esprime l'augurio che con l'elezione di Poin- 
caré cominci per la Francia un'era di risorgimento,di 
grandezza e di prosperità nella concordia fraterna e 
nella pace religiosa. 

STAMPA INGLESE. 

(S) Londra, 18 — I giornali commentano l'elezione 
di Poincaré. 

Lo Standard dico che egli rappresenterà all’Eliseo 
il nuovo amor proprio che caratterizza l'attuale 
generazione in Francia, 

Il Daily Graphic che lg Francia ha fatto bene sce- 
gliendo come Capo dello Stato Poincaré, che ha agito 

i negoziati con intelligenza, unità di indi- 
ezza. 

Il Daily Mail dico che Poincaré è l'uomo di Stato 
più forte © più abile da Gambetta in poi. 

Il Daily Telegraph dice che si compiace di sapero 
che, sotto un’altra forma, i suoi sono sempre 
disponibili, ed ora senza essere soggetti ai capricci 
! delle vicende parlamentari. 

STAMPA TEDESCA. 

(8) Berlino, 13. — Commentando l'elezioni di 
Poincaré a Presidente della Repubblica francese i 
giornali rilevano generalmente che essa ha grande 
importanza politica, poichè Poincaré farà della Pro- 
idenza un fattore attivo, glel quale converrà tener 
conto in avvenire, sia per quanto riguarda la politica 
interna, sia per quanto riguarda In politior estera. 
| Il Lokal Anzeiger ritiene che in avvenire la perso- 
nalità del capo dello stato in Francia risalterà viva- 
mento. 

La Vossisehe Zeitung dice che l'intelligenza e 
l'abilità politica di Poincaré furono dimostrate nella 
soluzione dell'affare marocchino e che non senza 
uccesso, egli ha tentato di rialzare il prestigio della 
rancia. 

La Deutsche Tagessitung: I francesi hanno pletto 
in Poincaré un Presidente che risponde ai voti della 
grande maggioranze del popolo. 
ni giornali, come la Z'aegliche- Rundschari, 
sembrano concordi nel ritenere 
che, se Poincaré non è favorevole ad un riavvicina- 
mento franco-tedesco, tuttavia le relazioni fra i due 
paesi non no » soffrire per la sua elezione. 


STAMPA AUSTRIAGA 
(S) Vienna, 18. — Tutti i giornali constatano 
concordemente che con Poincaré è divenuto capo della 
se un uomo che imprimerà netta- 
lividualità nella politica 


‘03 Wiener Tageblatt afferma che l'elezione di 
vieno accolta nei circoli diplomatici di 
azione. 

» Journal non disconosce i meriti 
di Poincaré per il mantenimento della pace, ma dice 
che si errerebbe se si considerassero i troppo entusia- 
della Triplice intesa come una garanzia 


di pace. — 
La N. F. Presse scrivo: Un uomo quale Poincaré, 


tato al chiarore della ribalta nella scena della 
son si può ammettere che,si la- 


che 


Sebbene Poincaré sia convinto fautore della Tri- 

| plice intesa, tuttavia ia sua opera quale Ministro de- 

Esteri costituisce una garanzia che sotto la sua 

nza la politica dei suoi successori in questo uf- 
in seguirà altra orma. 


| GERMANIA 


degli 
Pre: 


+ (S) Manhisdor? 18. Il dirigibile Schuette Lanz è 
uscito nel pomeriggio volando su Potsdam. Il timone 
| dialtezza si è rotto. Il dirigibile è stato ricondotto con 
grande fatica fino a Mahlsdrî, ove ha dovuto atterrare 
in tutta fretta tra due conse. 

Il dirigibile è gravemente danneggiato. 

Il meccanico è caduto da un’altezza di quindici 
| metri ed è rimasto ferito gravemente. 

Mancano particolari. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


+ (5) Budapost, 18. La polizia ha arrestato Minia 
Pallos, appaltatore di lavori pubblici, imputato di 
avere mediante storni e altri atti fraudolenti sottratto 
a varie Imprese, delle quali egli era Direttore, ea pa- 
rechi stabilimenti finanziari di Ungheria e dell’estero, 
somme che si elevano a un totale di otto milioni di co- 
rone. 


SPAGNA 


+ (5) Madrid, 18, Il prestito di 300 milioni di pesetas 
la‘sottoscrizione del quale è stata aperta pochi giorni 
sono, è stato interamente coperto. 


N MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 7 
N. G. 1. — ll celere Dura degli Abruzzi, prov. da 
Genova, è partito il 16 da Barcellona per Rio de Ja- 
neiro 0 Buenos Aires, 

— Il Duca di Aosta prov. da Genova e Napoli è 
giunto il 16 a Montevideo. 

Lioyd italiano. — Il postale Luisiana, prov. da 
Genova, Barcellona e Dacar, ha proseguito il 7 da 


Rio Janeiro per Santos e Buefos Aires. 

Società Nazionale.— Il postale Firenze, provenien= 
te dalla Soria è partito il 16 da Alessandria diretto a 
Catania, Messina, Napoli, Livorno e Genova. | 
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Rendita 3 44 % cont. 99.12 %. È 
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333 — Redimibile 3 % 418 — Banca d'Italia 1472 
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CAMBI: Parigi 101.57! — Londra 25.58 — 
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I prezzo de cembio pel certificati di pagamento 
dei dazi, doganali è fissato per domani 20 Gennaio, 
a lire 101,58. 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio specialo del « Popolo Romano »» 
Genova, 18, ore 
Rend. 3 14 99.15 Raffinerio 333.25]Elba 

Id. fine m. 99-25;Ind. zuoc. 290.— Savona 
B, Italia 3470.50'Eridanis 741.—Carburo 
o. 871.50:Zuce. naz. 137,50/M. A. L 
Cred. It. 571.—1d. rom. 
Bancaria 104.12 Lebaudy 
E. Roma 105.37/Temi 1623.—|Imprese 
Merid. 577.—iMetallur. 126.50|Ansaldo 
Medit. ‘66.50/Ferriere 128.30|F. Voltri 
Navigaz. 412.—|Officine {473.—|Italia 
Venete i47.—[Tram —.— [Marconi 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Miano, 18 ore 1455 

Rendita 3 4 % ,99-22]Raffinoris LL. 352*— 
A |Kaffinerio Zuccheri 290*— 
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Società Romana di Pubbl 
Lodi a n rs 

lè spedito due volte nl Necrologi L. #0 la linea. La misurario; 
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! ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
apoli 025 5.55 7.20] 


‘Suonérie 


(# b ©. RI ” 
- dente RAS | Elettriche 
orenare don farro S " Frilli DALLE MOLLE 
Are GENERE UMANI L p Via Duo Macelli, 10 11 È PiraTorino «. 2.) 9.10/14.—| 
BONO CUCITE Cos ON è Pisa-Milano 9.—| 9.10/14.—| 
de j k Foligno -Ancona | 5.50|8.25a|125 
Firenze-Milano 8.5 | 2.16] 
Grosseto 9.-| 9.10/14.| 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versaio. 
Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario LL 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 
Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Barl, ja, Bolog: 
izio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Firenze, Fei ‘a, Genova, Livorno 
Lucca, Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. DI 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Conti correnti 24% 

Libretti di risparmio 2 314 % 

id del Piccolo Risparmio3% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 31% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3 4, % 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN- 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 
OGNI ANNO. 

Buoni fruttiferi a 3% 314 3.314 % secondo la 
scadenza. 

Assegni sull'Italia e sull’estero, 

Compra e vendita divise este 

» di titoli. 

Lettere di credito. 

Apertura di crediti liberi e documeftali suk 
l’Italia e l'estero. 

Riporti e anticipazioni. 

Depositi titoli in custodi 
strazione. 

Incasso gratuito di cedole estratte pagabili a 
Roma per i signori correntisti © per } 
signori abbonati alle cassett 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 
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Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 
Lo so — Partenze per Roma ore: Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 81 


Ronciglione Viterbo — Partenze da Roma (Tra vi 
Sievere) ore: 
6.25 — 9.55 — 15.9- 18.5. 
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Frascati È 9.55 
Terracina- Velletri 

Velletri 8.35 
Fiumicino 7.55 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


Via Porta Cavalleggieri N. 7 e. Telefono N.1 5307 
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$ Chi ha Anpartamenti, 
Camere, vuote e mo-| 
biliate d’affittare, Vil- 
lini e Ville da vendere 

È È aonrofitti deoti Avvisi 3 | 
Eccnomici del “Popo-. 
lo Romano, 


Ù Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 
PARAFULMINI | Roma s p6.30 12.45 16.45 
Prima Porta 7.8 13.18 
Scrofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant'Oreste 
Civitacastellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 


compl 


Ferrovie Secondarie Romana 


Marino - Albano — Partenze da È 
6.20 — 8.20 — 9,35 — 12.20 — 14.10 — 16.55 — 18. 
Albano — Nettuno — Partenze per Roma o: 
7.20-8.5-10.2- 18.54 - 17.24 - 19.45 —21.15 Fest 
Anzio Nettuno — Parierze da Roma ore: 
6.50 — 10.10 — 0. 


Via Ennio Qurino } 
Piazza Tiburtina 
son, PROVINCIA 
Frosinone . Via del Plebiscito 
Corso Umberto I, 231- 232 - 233 | Velletri. Corso Vitt. Emanuele 390 
Via Cavour 84-86 Viterbo - Corso Vitt. Eman. 280 
Lucrezio Car 47-49 Tivoli - Vin del Fi 
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D NON PIÙ VISTE DEBOLI 
OIDEU. Unico e solo prodotto del Mon. À 
E do.che leva la stanchezza degli occhi, e- ! PIANTIELETTRIC 
i! bisogno di portare gi occhial È Dà 
invidiabile vista anche a chi fosse 
> nio gratuito e tit DALLE MOLLE 
V. Lagala Vico 2° S. Giacomo, 1 poli. 


nano 
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Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti E° d 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


MEI LI iii 


PPEEPIIAIA 


sciolti 


Vignanello 
Fabbrica di Roma 


Colui" © st RI2 iner 2%. DEBOLEZZA NEURASTE,IA sort 


tie. stimolano 

Rignano 9.52 s Eli speculatori a buzlare il pubblico! Lacura più efficace Por DA Plaga; 
; © Pepolo o lungo Tevere N 

Morlupo-Leprignano ed insuperabile è costituita da Rigeneratore con i Ru VENIRE ra Pene di bri 

telnuovo iranuli di Siricnina precisi. Questa cura ha dato “ % lare offerte all'Amm. del 


Que > «Popolo Romano ». 2 
Serofano il suo risultato, perchè rinvigorisce l'intero s a 16 


‘“ PFAFF 
” 
Prima Porta organismo ridonando la salute. E’ sublime. La cura er > 


Adattate alla Scuola Professionale di Roma I 
È Roma 9. completa di (2 mesi) costa L. 18 estero L. 20 antici- III° CATEGORIA 
V. GIULIAN || | pale altunica fabbrica Lombardi e Confardî — Na- | 95 parole Cont 50 - In più di 95, Cent. 5 cad, 
. | 25 parolo Cent. 50 - In più di 25, Cont. 5 cad, 


ROMANI poli — Via Roma 345 — Per l’effetto immediato vi 
VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 4 | è PAcanthea virilis innocua. Costa LL 10 anticipate, 
— GALLERIA REGINA MARGHERITA N. 3 — 


APPARTAMENTO VUOTO di quat 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 


seupato, padre di na- 
merosa famiglia, cerca subito lavoro presso ditta 0 
privato a prezzo veramente mite. Accetterebbe anche 
in provincia, referenze di principali negozi. Scrivere 
H B Posta 


| TAGLIATORE SARTO di; 


.| ASCENSORI FALCONE 


È 


Gupa pEL FoRESTIERE 


DOMENICA — INGRESSO LIBERO. 
MUSEI — Astronomico, +. del ( Romeno 6, dalle 9 alle 11. 
TA. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 13. 

Id, Capitolini di Scultura, Bronzi, Etrusco, Gabinetto Nunismati- 
o. Pronomoteca e Pinacoteca, del Campidoglio, dalle 10 
alle 13. 

14. Nazionale, p. delle Terme 16, dalle 10 allo 13. 

Td. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuori porta del Podolo, 
Arco Scuro), dalle 10 alle 13. 

IA. Preistorico, «2 Etnograjico,v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 19, 

Id. Kircheriano, v, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 13, 

Td. Tassiano, salita Sant'Onoerio dalle 9 alle 12. 

GALLERIE. &. Luca, v. Bonella 44 dalle 9 alle 13. 

1a. Borghele, vil!» Umberto I, dalle 10 alle 13. 

1a. d’Arle Antica e Stampe, v. della Lurigata 10 dalle 10 alle 13. 

Td. d'Arte Moderna p»!. dell’Espesizione v. Nazionale: dalle 10 
alle 13. 

Ta. Capitolino di pitture, palazzo del Campidoglio dalle 10 
alle 13. 

MUSEO DEI GESSI (Vi: della Marmorata 94) dille 10 alle 


12,30 
FORO ROMANO — dalle 10 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, p.. S. Teodoro 16 dlle 10 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 13, 
TERME DI CARACALLA p, S. Sebastiano dalle 10 al tramone 
to. 


1a. di Tito, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonta. 

CATACOMBE Z. Agnese v. Nomentana dalle 9 alle 11,90 

Id. 8. Sebastiano dallo 9 al tramonto. 

COLOSSEO Gallerie superiori dalle 9 al tramonto, 

PALAZZO DEL QUIRINALE dalle 13 alle 16: durante! a re- 
sidenza delle LL. MM. il palazzo non è sempre visibile, 
1 permesso per visitarlo si rilascia dal Min. della R. Casa. 

. in via XX Settembre n. 30 dalle 10 alle 1115. 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 


COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v. porta s.' Sebastiano 
12 dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiama dalle 9 
alle 17. 

CATACOMBE EBRAICHE.v. Appia Antica 37, dalle 9 altra 


| esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO | 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


1’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durata del contratto; 


chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pute la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74-per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
& lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva- 
mente di lire 5.60 e di liro 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppi della somma richiesta © 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando l 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tato in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d'Italia, le quali hanno esclu- 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita-Je Cartelle Saper 


zia) Marino via Grottaferrata 7.1 


- 19,1 
PARTENZE PER ROMA da 
i: 6.30 30 (D)— 11 12,30- 14- 15,30 


7,8- 10,8- 13,8 — 16, 
FRASCATI-GENZANO, 

Da Frascati per Genzano 7,19—8,49- 10,19 11,49 
— 13,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49 19,19 — 20,49 (feri 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frascati: 7,9 — 8,39 — 10,9 — 11,39 

9 — 17,39 — 19,9 — 20,39 (feriale) 

21,19 - (festivo) (limitate a Marino). 


‘ VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 — 8,25 
— 9,14 9,37 — 10,44 — 11,25 — 12,14-— 12,37 — 13,44- 
— 14,25 — 15,14 — 15,37 — 16,44 — 17,55 - 18,14-- 18,37 
— 19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 - 
—8,55 — 9,20 — 10,1 — 10,57 11,55 - 12.20 - 13,1 — 13,57 
= 14,55 — 15,20 — 16,1 — 16,57 — 17,55 — 18,20 — 19,1- 

= 19,57 - 


 TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
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11.30 18— 
12.38 18.52 
131 199 
13.18 19.25 
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16.20 18.20 | 
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Ì Via Voltumo: 58 


‘ontacarichi 


Importanti impianti in Italia 


men! o 
ri — luce e- 
rne — special. 
Ufficio Com. 
iale, Studio profes é 
Oscar Sinigaglia nello stesso Palaz 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
Preventivi e disegni gratis chis 
Prezzi di assoluta pirlo Vian 


CRT 


AVVISI ECONOMICI 


| mente in classe pèr lire dieci mensi 


Ascensori eletfrici mocemni-Massima perfezione | 


{NGLESE. TEDESCO. Donansi agli studiosi serie 
accurate (lezioni pratiche) che spiegansi settimanal- 
Chiedansi rag- 
guagli scrivendo «Apolit Posta Roma. 1249 


OMMESSO amministrazione ricercasi almeno vene 
ticinquenne. Scrivere dettagliatamente S. A. 75 
posta, indioando età, studi, ottime referenze. 124g 


EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 

detto ad un'azienda daziaria di esattoria nella 
Provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma,le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
gidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
Stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011. 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 

lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A, Tibe. 
rini. 1164 


OMO, QUARANTACINQUENNE, con moglie, che 

ha servito oltre 25 anni in ‘una rinomata Ditta di 
Roma e che perciò può dare le più serie referenze certa 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
0 eco, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo- 
ti, A. Neri, presso il botteghino del Cinematografo del- 
@ Posta, dalle 17 alle 22. 1231 


D’AFFITTARSI 


ORSO D'ITALIA, 102, int. 4. Affittasi camera 
e salotto mobiliati, oppure anche camera sola. 
1249 


e MOBILIATA decentemente affittasi ad 
uomo solo in via Gioacchino Belli N. 39 int. 13 
scala 2% (Prati). Prezzo mite. 


\y14 DEL BABUINO 144, Camera. presso distinia 
famiglia. Rivolgersi ivî, 1230 


ì° CATEGORIA 


17.42 19,42 
EI 
Stabilimento del “POPOLO ROMANO x 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
ne 
[ Pltti APPARTAMENTINO di tre camere e 


‘oucina nei quartieri alti- Rimetteero flerte Ammi- 
nistrazione Popolo Romano, 


AFFITTASL pressso distinta famiglia, camera com 
1-2letti, uso salotto, L 75 Buona pensione 
ire'50. Ottaviano 102 int, 6, 


Per gli Avvisi economici 
- Rivolgersi: all’Amministrazione 


PAW 
giung 
ropa ij 
toria d 
Czar, d 
del R 
Re de 
Hannd 


Esteri 


nell’ini 
dovr: 
i dive; 
Qual 
che ris 
sibile, 
ripeto. 
delle pi 
ordine 
renti & 


